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Introduzione 

Questo documento illustra i risultati di una piccola indagine con questionario ideata da Marco Di 

Gregorio e Walter Antonio Canu (ai quali si è aggiunta, in un secondo momento, Zenia Simonella) al fine 

di rendere omaggio al prof. Alberto Marradi in occasione dei suoi 80 anni. 

Il questionario è composto da 3 domande sociografiche (“anno di nascita”, “professionale attuale” e 

“dove vivi attualmente”) e 5 domande a risposta aperta sul prof. Marradi e sul rapporto dell’intervistato 

con lui: “In che occasione e dove hai conosciuto personalmente il Prof?”, “Tra gli insegnamenti del Prof., 

quale ha avuto un particolare impatto nella tua vita? E in che modo?”, “Qual è l’aneddoto più divertente 

o significativo che ti lega al Prof.?”, “Con quale parola descriveresti il Prof.?”, “Quale messaggio vorresti 

comunicare al Prof. per i suoi 80 anni?”.  

Somministrazione 

Il questionario è stato inviato tra febbraio e marzo 2021 a una rubrica di 232 indirizzi e-mail validi, in 

cui si invitava al passaparola. Non è dunque possibile stimare il numero di persone a cui è stato proposto 

di partecipare. Le risposte ricevute sono 106, di cui 13 grazie al passaparola. Sette intervistati hanno 

preferito mantenere l’anonimato. Grazie alla collaborazione di Cinzia Díaz, sono state raccolte 9 interviste 

dall’Argentina. 

Intervistati per età e per genere 

 Per 5 casi non è stato possibile determinare il genere dell’intervistato (il questionario poteva essere 

compilato anche in anonimato). Per i restanti 101, 46 sono uomini e 55 donne.  

Abbiamo chiesto agli intervistati di indicare l’anno di nascita. Possiamo così calcolare l’età in anni 

compiuti alla fine del 2020, approssimandola per difetto. Il più giovane tra gli intervistati è una donna di 

22 anni, il più anziano un uomo di 82 anni, seguito da un uomo e una donna di 75 anni. L’età media è 

circa 45 anni e la mediana 44, poco più alte se si considerano i soli uomini. 
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Fig. 1- Variazione dell'età degli intervistati per genere 

 

 

Intervistati per luogo di abitazione 

Abbiamo chiesto agli intervistati di indicare il luogo in cui vivono attualmente. La categoria più 

numerosa è formata da chi abita nell’area metropolitana di Roma (22 casi). Seguono a parità, con 9 casi, 

i napoletani e il gruppo da Buenos Aires in Argentina. I milanesi sono 8. Le città metropolitane di Bologna 

e Catania e la provincia di Salerno hanno 6 interviste ciascuna. Contiamo almeno un’intervista per sedici 

delle venti regioni italiane. Oltre i 9 intervistati argentini, dall’estero hanno risposto ancora in 4; si tratta 

di italiani che vivono e lavorano in altri stati europei (Norvegia, Slovenia, Svizzera e Spagna). 
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Fig. 2 - Distribuzione degli intervistati per regione. La figura si riferisce alle sole 93 interviste dall’Italia sulle 106 totali. 

 

Intervistati per condizione occupazionale 

Il 73% degli intervistati ha indicato di essere impiegato in professioni o occupazioni nell’ambito della 

ricerca sociale, distinte come indicato in fig. 3. Per il restante 27% (29 intervistati), 9 svolgono professioni 

nell’area dei servizi psico-socio-educativi, 8 sono impiegati o funzionari pubblici, 3 sono project manager e 

3 sono specialisti nella gestione delle risorse umane.  
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Fig. 3 - Condizione occupazionale degli intervistati 

 

Prevedibilmente, troviamo età medie più alte tra gli strutturati dell’università (52 anni) e tra i funzionari 

e impiegati pubblici (51 anni). I più giovani sono, in media, i project manager (29 anni) e i dottorandi (31 

anni). 

In che anno hai conosciuto personalmente il Prof.? 

Tutti gli intervistati hanno avuto l’occasione di incontrare il Prof. Marradi di persona. La metà degli 

intervistati lo ha conosciuto dopo il 20081, un terzo dopo il 2014. Nella maggior parte dei casi, l’incontro 

è avvenuto prima dei trent’anni di età (la mediana è 28 per entrambi i generi). 

Fig. 4 - Età degli intervistati in occasione del primo incontro con il Prof. Marradi, distinto per genere 

 

 
1 Il 20% degli intervistati ha incontrato per la prima volta il Prof. Marradi tra gli anni ’70 e ’80 (7,5% prima negli anni ’70); il 
10% negli anni ’90.  
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L’86% degli intervistati afferma di aver incontrato per la prima volta di persona il Prof. Marradi in una 

relazione docente/allievo, in corsi più o meno strutturati, o essendosi rivolti a lui a ricevimento per avere 

consiglio sul proprio lavoro di ricerca. Per il restante 14% si tratta di incontri per motivi accademici, cene 

tra colleghi o collaborazioni per ricerche e pubblicazioni. 

Fig. 5 – Status degli intervistati al momento del primo incontro con il Prof. Marradi 

 

Le occasioni del primo incontro con il Prof. sono prova della sua generosità verso chi ha sete di 

conoscenza. Bisogna infatti ricordare che la Scuola Estiva sul Metodo e la Ricerca Sociale2 è un’iniziativa 

ideata da Alberto Marradi nell’ambito delle attività dell’Ass. Paideia per l’Alta Formazione delle Scienze 

Umane alla quale tutti i docenti e gli organizzatori partecipano a titolo gratuito “al fine di recuperare lo 

spirito di un’educazione di ampio respiro ed alta qualità, che privilegia una relazione docente / discente 

a contatto con la natura” (paideiacultura.it). A maggior ragione, è prova di grande generosità l’invito che 

Alberto Marradi rivolge ogni anno a un gran numero di allievi e collaboratori a raggiungerlo d’estate nella 

sua casa in campagna per approfondire lo studio della metodologia e della gnoseologia in un contesto 

piacevole e rilassante nel pieno spirito di Paideia. Solitamente si tratta di persone che il Prof. ha avuto già 

modo di conoscere, ma le risposte al questionario ci testimoniano che alcuni lo hanno incontrato per la 

prima volta proprio nella casa in campagna. Le risposte al questionario mostrano anche quanto sia stato 

sempre disposto ad accogliere le richieste di ricevimento di giovani ricercatori e studenti che non 

frequentano i suoi corsi, al di là dei normali compiti accademici di un docente. A tal proposito, colpisce 

 
2 Precisamente, 36 su 40 primi incontri classificati nella categoria “allievi scuole estive” riguardano corsi organizzati dall’Ass. 
Paideia. 



 

 

8 

la testimonianza di un’intervistata, allora trentenne, circa il primo incontro con il Prof.: “Sono andata a 

cercarlo a Bologna per conforto metodologico (e psicologico)” [una ricercatrice universitaria, 1978]. 

Con quale parola descriveresti il Prof.? 

Alla richiesta di descrivere Alberto Marradi con una sola parola, molti hanno preferito ricorrere invece 

a delle frasi più o meno brevi o ad un elenco di più aggettivi. Le parole che più ricorrono sono: maestro 

(10 intervistati), geniale (9), generoso (8), unico (7). Con la nuvola di parole in fig. 6 ci proponiamo di 

riassumere in un colpo d’occhio la ricchezza di epiteti attribuiti dagli intervistati alla persona del Prof. 

Alberto Marradi. In corsivo sono presentati gli epiteti composti da più parole (es. empirista onirico), brevi 

frasi oppure incisi che l’intervistato ha voluto inserire per chiarire meglio l’accezione del termine da lui 

usato (es. maestro nel senso più vero del termine). Quasi tutte le parole e frasi sono state riportate così come 

sono state trovate nei questionari. Ci siamo limitati a trasformare sostantivi in aggettivi (es. da genio a 

geniale), dove opportuno per aggregare insieme più parole in una sola categoria e a tradurre da lingue 

straniere. Abbiamo però lasciato in lingua originale la frase ¡cómo le gusta hacer enojar con expresiones ácidas! e 

gli aggettivi brava, in spagnolo (poiché non traducibile in modo univoco in italiano) e sharp, scritto 

volutamente in inglese da un intervistato italiano. La dimensione dei caratteri per ciascuna parola o frase 

è proporzionale al numero di volte in cui è stata usata dagli intervistati. I colori e la disposizione delle 

parole nello spazio dipendono da scelte estetiche, ma suggeriscono anche una possibile classificazione 

per aree semantiche.  

Fig. 6 - Nuvola di parole per la domanda “Con quale parola descriveresti il Prof.?” 
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Tra gli insegnamenti del Prof., quale ha avuto un particolare impatto nella 

tua vita? E in che modo? 

“Per me è stato un maestro di vita. Ricordo gli anni delle scuole estive con spensieratezza e come un 

periodo di grande studio”. Una ricercatrice, 1977 

 

Le risposte a questa domanda sono state lette e classificate. La classificazione che ne è risultata è 

composta da cinque classi ed è riportata nella tabella 1 con la relativa distribuzione di frequenza.  

Le classi sono state definite in modo grounded, ossia non sono state definite a-priori, ma a partire dalla 

lettura e dall’analisi delle risposte. Ogni risposta è stata considerata per intero senza spezzarla (malgrado 

spesso fossero presenti nella stessa risposta più concetti e ciò ha reso l’atto del classificare non facile) ed 

è stata assegnata a un’unica classe in base alla centralità di un concetto rispetto a un altro. In particolare:  

▪ nella prima classe sono state raccolte tutte le risposte che esprimono una caratteristica del prof. 

Marradi che ha colpito l’intervistato: un aspetto del carattere, una qualità morale, un modo di 

fare (“mi ha colpito un suo modo di essere”);  

▪ nella seconda sono state raccolte quelle risposte che sottolineano il fatto di aver appreso 

temi/aspetti metodologici molto specifici (un concetto, una tecnica particolare etc.) fino al 

“metodo come arte” (“mi ha insegnato un concetto, una tecnica, un approccio, un metodo”); 

▪ nella terza classe sono state raggruppate quelle risposte che esprimono il fatto di aver appreso 

qualcosa di più di una tecnica, di un approccio o del metodo stesso: di aver imparato a 

ragionare, a scrivere in modo tacitiano (piuttosto che ciceroniano), a rapportarsi con gli allievi 

in modo aperto e costruttivo; grazie all’esempio del Prof. gli intervistati sottolineano di aver 

imparato il mestiere di metodologo/insegnante a tutto tondo, di essere diventati quello che 

sono grazie a lui (“mi ha insegnato un modo di vedere, di ragionare, di fare le cose; mi ha 

insegnato ad essere il ricercatore/il metodologo/l’insegnante che sono”); 

▪ nella quarta classe sono state raggruppate quelle risposte che sottolineano, tra le altre cose, il 

rapporto unico del prof. Marradi con la natura. Infatti, malgrado gli intervistati sottolineino 

l’importanza di aver ricevuto altri insegnamenti (in relazione agli aspetti metodologici o di 

postura intellettuale), abbiamo voluto comunque isolare queste risposte perché sono state le 

uniche che hanno messo in evidenza il tema della natura cui il Prof. tiene molto (“mi ha 

insegnato qualcosa di più: il rispetto della natura”);  

▪ nell’ultima classe sono state fatte confluire alcune frasi “mitiche” che il prof. Marradi ripete ai 

suoi allievi (“alcuni mantra”), qualche volta alla maniera toscana.    
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Tab. 1 - Frequenza delle risposte alla domanda sugli insegnamenti in base alla classificazione adottata 

 

 

Nella tabella 2 le risposte a questa domanda sono state riportate così come sono state trascritte dagli 

intervistati (compreso l’uso delle maiuscole), a parte qualche micro-correzione stilistica che ci siamo 

permessi di apportare (laddove necessario). Accanto a ciascun insegnamento classificato è stato indicato 

il ruolo attuale della persona e l’anno di nascita. 

Tab. 2 - Classificazione delle risposte sugli insegnamenti riportate per intero  

Mi ha colpito un suo modo di essere.    
“L’umiltà”. Un funzionario pubblico, 1987 

“Il suo modo di essere, di agire, di lavorare, hanno contribuito notevolmente a formare e arricchire la mia persona; 
mi ha insegnato nuovi modi per mettere ordine alle cose; mi ha trasmesso maggiore curiosità, precisione, attenzione, 
sensibilità e rigore scientifico. Ma la cosa che mi ha trasmesso con grande naturalezza è stata l’umiltà. Tutto lascia 
segni inscalfibili nella mia persona e nella mia sfera professionale. Starci a contatto è sempre un vero piacere, 
arricchisce anche quando si è a tavola e si condivide con lui un semplice pasto”. Un assistente, 1983 

“Che una persona di quella levatura potesse essere ironica, umile (a suo modo), disinteressata, capace di valorizzare 
gli altri e le altre”. Una collega pensionata, 1945 

“La passione per ciò che si fa e il coraggio di esprimere ciò che si pensa”. Human resources specialist, 1994 

“Il suo essere sincero, franco e diretto da subito”. Un ricercatore free-lance, accademico a “tempo”, 1961 

“La sua assoluta leggerezza e profondità di pensiero”. Una data scientist, 1991 

“Insegnamenti di vita, oltre ad essere un bravissimo professore, mi ha colpito la sua umanità, la sua vasta cultura e il 
suo modo particolare di spaziare da un argomento ad un altro con estrema semplicità”. Una disoccupata, 1992 

“La straordinaria capacità di trasmettere conoscenza ai giovani allievi”. Un professore associato, 1967 

“Mi ha colpito il suo essere così “normale” ma così intelligente, stravagante e particolare. È riuscito a rendere una 
materia come la metodologia alla portata di chiunque”. Un’impiegata, 1986 

“La chiarezza e la lucidità del pensiero, l’attenzione alla pulizia concettuale e terminologica, la capacità di ascoltare, la 
passione per la crescita dei suoi allievi e di chiunque fosse interessato ad approfondire temi di sua competenza, 
l’affetto che dimostrava in tutte le occasioni extra accademiche, l’ampia conoscenza di prima mano della materia, la 
cura meticolosa nella ricerca sul campo”. Pensionato, già ordinario, 1950 

“L’attenzione per i dettagli; la cura stilistica; il rigore scientifico; la signorilità e il modo di porsi nei riguardi degli 
allievi”. Un assegnista di ricerca, 1990 

“La capacità critica e l’incredibile (maniacale?) precisione lavorativa”. Una editor, 1973 

“Il suo modo di spiegare!”. Una studentessa, 1998 

“Il suo modo di gestire ciò che accade intorno a lui”. Un project manager disoccupato, 1990  

“Mi ha molto appassionato il suo modo di avvicinarsi alla statistica”. Un educatore, 1996 

“Il suo modo di ragionare”. Un assistente sociale, 1992 

 freq. 

“mi ha colpito un suo modo di essere” 22 

“mi ha insegnato un concetto, una tecnica, un approccio, 
un metodo” 

42 

“mi ha insegnato un modo di vedere, di ragionare, di fare 
le cose; mi ha insegnato ad essere il ricercatore/il 
metodologo/l’insegnante che sono” 

27 

“mi ha insegnato qualcosa di più: il rispetto della natura” 4 

“alcuni mantra” 5 

mancanti 6 

totale 106 
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“Precisione e ostinazione (quest’ultima solo in senso positivo). Ho impiegato tempo per arrivare alla stesura finale del 
mio pezzo, ma mi sono sempre sentito sostenuto e incitato (in questo anche da Giancarlo Gasperoni) a non mollare, 
nonostante la tentazione avuta in qualche momento di “gettare la spugna”. Mi ricordo ancora quando mi arrivava la 
busta con il manoscritto corretto per posta... mi ci volevano un paio di giorni prima di riuscire ad aprirla e leggerne il 
contenuto”. Un libero professionista, 1952 

“La postura modesta nel fare ricerca e dunque l’esercizio costante della pratica del dubbio. L’ascolto degli studenti e 
dunque l’importanza della dialettica nel fare didattica e nel fare ricerca. La curiosità intellettuale e la passione per la 
ricerca”. Una prof. associata, 1971 

“Mi ha colpito molto il modo in cui mi ha spronato a collaborare alla sua ricerca, scrivendomi simpatiche email per 
ricordarmi dell’impegno che avevo preso”. Una coordinatrice pedagogica, 1968 

La lettura di Concetti e metodo, avvenuta nei primissimi tempi del suo incontro. Sentii quasi fisicamente il cervello che si 
apriva a un modo nuovo di ragionare. Lo rilessi immediatamente (cosa per me assolutamente inusuale) e in alcune 
parti anche una terza. Prima ancora di frequentarlo, negli anni successivi, quel rigore espositivo, quella capacità di 
penetrare gli argomenti con una lama di pura logica, senza fronzoli, mi sconvolse e catturò. Un valutatore, 1952 

“Non ho speso abbastanza tempo con il prof. per aver ricevuto un insegnamento di qualche tipo, ma mi è comunque 
rimasto impresso e lo ricordo con vivido affetto. Non si può dire che non lasci il segno”. Un project manager 1991 

“Giungo alla Scuola estiva di Fiesole dove non conosco nessuno... da dottoranda piuttosto in età... sono un po’ 
emozionata al pensare che vedrò di persona il mitico Alberto Marradi. Si apre la prima sessione e...  un gruppo di 
attori (Marradi, Serra e Del Zotto) simula efficacemente un’intervista agli abitanti delle Valli del Natisone. Allora mi 
chiedo se ho sbagliato posto... mi guardo intorno e vedo volti ridenti di giovani sociologi che fanno pensare bene. Al 
termine dello spettacolo scopro che uno di loro è Alberto Marradi. Al coffe break, timorosa, gli vado vicino e… da 
quell’ incontro nasce un percorso personale di studi e di vita che non finisce mai. Grazie Alberto!  IL TUO 
IMPATTO NELLA MIA VITA È STATO DIVERTENTE, POTENTE E ANTICONVENZIONALE”. Una 
pensionata, docente di scienze motorie, 1957 

 
 
 

Mi ha insegnato un concetto, una tecnica, un approccio, un metodo.  
“La storia dell’accademia Italiana, gli errori categoriali, storia della metodologia delle scienze sociali, la 
differenza tra linguaggio concetto e realtà, la tenacia, la cura necessarie per avere una ricerca solida”. Un 
dottorando, 1980  
“Sul modo di ragionare a partire dai concetti e dalla loro definizione operativa”. Un ricercatore, 1978 

“Ha dato ordine al mio studio della metodologia e dei metodi della ricerca; la definizione di “teoria” e 
“ipotesi” mi ha cambiato il modo di affrontare il disegno della ricerca”. Un professore ordinario, 1951 

“La definizione di una variabile: pilastro e concetto apparentemente più semplice quando si disegnano 
questionari, ma al contempo pieno di tranelli e possibili errori (domande biconcettuali etc.)”. Una ricercatrice, 
1978 

“La ricodifica delle variabili, il suo modo di trovare una etichetta sempre perfetta!”. Una progettista culturale, 
1992 

“È stato Alberto che mi ha introdotto alle meraviglie della data-analysis fatta a modino”. Un assegnista di ricerca, 
1988 

“Mostrare come il dato è costruito”. Un professore ordinario, 1961 

“Sicuramente l’aver avuto l'opportunità di conoscere il prof. Marradi ha avuto un impatto sul mio percorso 
accademico: in particolare, tre le lezioni che più mi hanno formata, ricordo con piacere quelle relative all'analisi 
bivariata”. Un’assegnista di ricerca, 1989 

“La strutturazione dei questionari, la prospettiva da adottare per costruirli, da lui esposta in modo chiaro e 
illuminante”. Una professoressa, 1983 

“Come si compila un questionario e con quale atteggiamento mentale si devono leggere le statistiche. Mi ha 
insegnato come si fa ricerca sociale”. Un’impiegata presso il Ministero della cultura, 1958 

“Le storie: hanno cambiato il mio modo di classificare l'altro!”. Una formatrice, 1973 

“Il fatto di dedicare la giusta attenzione ad ogni passaggio dell'analisi dei dati senza trascurarne nessuno. Dal 
punto di vista umano, la “condivisione” è uno dei valori di cui il prof è rappresentante e buon esempio”. Un 
post-doc di Napoli, 1984 

“Tutte le sue spiegazioni su come costruire correttamente un questionario sono state fondamentali, avendo 
poi dovuto supervisionare lavori di gruppo di studenti che dovevano costruire questionari per delle 
esercitazioni. Più in generale, tutto il suo manuale di metodologia del Mulino, divenuto ormai a pieno titolo un 
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"classico" per tutti, è stato fondamentale per la mia formazione. Avendo studiato Filosofia prima di approdare 
alla Sociologia, sono affascinata dall'agilità e dalla chiarezza con cui, nelle dispense raccolte in quel manuale, il 
Prof. ricostruisce la storia del pensiero in materia di ontologia ed epistemologia. Inoltre, il Prof. è uno degli 
ultimi preziosissimi testimoni di come sia evoluta la Sociologia stessa nel Novecento: ne racconta le mode e il 
procedere per trials and errors attraverso esempi molto chiari, da cui trae insegnamenti preziosi per noi “più 
giovani”. Kuhn avrebbe trovato interessantissimi gli aneddoti del Professore per una “sociologia della 
sociologia”. Un’assegnista di ricerca, 1987 

“La importancia/vivencia de la escucha en los relatos de vida, la información que encierran las palabras, los 
gestos y el contexto en que se enmarcan. El valor de la rigurosidad”. Una docente, socióloga, 1958 

“Metodologia della ricerca: il concetto di dato e di strumento; la sistematicità. il rigore nella costruzione degli 
strumenti e nel loro utilizzo (il corso a Firenze partì che con una versione del questionario che era, tipo, la 12 e 
arrivammo a, tipo, la 25!). L’attenzione e la meticolosità nel preparare ogni passaggio della ricerca. L’attenzione 
all’uso del linguaggio”. Una consulente, 1957  
“Ho notato la cura che dedica, oltreché alla scelta di tecniche adatte, ogni volta, a massimizzare tutte le 
informazioni disponibili - alla maniera di esporre i dati, con riguardo alle necessità di chiarezza del lettore e ai 
criteri di essenzialità ed eleganza). Sono indicazioni, queste, che mi hanno motivata ad adottare ragionamenti 
più lineari non solo nell'ambito della ricerca, ma delle attività lavorative in genere. Aggiungo, infine, il rigetto di 
ogni tipo di piattaforma social, posizione che mi vede completamente d'accordo”. Una ricercatrice, 1984 

“Conoscere Marradi e i suoi scritti mi ha aiutato a vivere l'esperienza della ricerca in maniera più consapevole, 
come il lavoro di un artigiano, integrando le conoscenze teoriche e la pratica”. Un professore di ruolo di sociologia, 
1960.  

“La manera original de elaborar y acercarse a los materiales en una investigación es algo que aprendí con 
Alberto.  También abrió unas cuantas puertas en mi vida profesional, permitiéndome conocer personas muy 
valiosas y también crecer profesionalmente”. Docente e Investigadora, 1974  
“Ogni volta che ho fatto una ricerca empirica -- e ne ho fatte tante! -- ho sempre tenuto a mente i suoi consigli 
sull'attenzione da riservare alla raccolta dei dati, al campionamento, e a come 'fare' un buon questionario. Con 
gli allievi era molto, molto esigente. Non si poteva partecipare ad un suo seminario solo per 'ascoltare': ti 
snidava”. Un docente universitario, 1951 

“Esercitare la capacità logica e seguire criteri e tecniche, quindi definire un metodo, per qualsiasi azione anche 
della vita quotidiana (escluse quelle della sfera emozionale)”. Una professoressa associata, 1973 

“L’importanza del metodo in qualsiasi attività”. Uno human resources manager, 1976 

“Alberto mi ha insegnato un nuovo modo di guardare alla metodologia della ricerca. Ho avuto la fortuna di 
lavorare con lui nella sezione di metodologia ais e nella collana che è nata in quel periodo dalla collaborazione 
con Franco Rositi. Eravamo un gruppo di giovani che si sono formati in quell'ambiente culturale e sono poi 
tutti rimasti nel settore”. Una prof. ordinario, 1955 

“Ovviamente, quelli metodologici, particolarmente il problema della formazione dei concetti e più in generale 
il problema epistemologico che contrappone la prospettiva nomotetica a quella ideografica (ero un positivista, 
lo sono rimasto nonostante tutto, ma con molte più sfumature oggi, anche grazie all'incontro con il prof. 
Marradi). Un professore ordinario, 1961 

“L’esperienza formativa con il prof. Marradi in occasione delle Scuole Estive cui ho partecipato ha certamente 
influito sulla mia vita professionale e, in particolare, su come fare ricerca quantitativa (es. come si costruisce un 
questionario, come si operativizza un concetto complesso, come si costruisce un indice, come si studiano 
opinioni e atteggiamenti su dimensioni valoriali), ma soprattutto ha avuto un impatto sul mio atteggiamento 
nei confronti della ricerca, insegnandomi a lavorare in gruppo, a riflettere in modo condiviso e a socializzare i 
dubbi metodologici tra pari, ad ascoltare gli altri e a comprendere il metodo come arte di co-costruire 
conoscenza in una comunità autentica di ricercatori”. Una ricercatrice, 1978 

“Le lezioni sul rapporto tra arte, metodo e creatività”. Un dottorando, 1990 

“L’approccio all'insegnamento della metodologia”. Un professore ordinario, 1960 

“L'approccio metodologico in generale, preso seriamente ed aperto anche alle novità”. Un professore in pensione, 
1945 

“La serietà di approccio alla sociologia”. Un anonimo, 1982 

“L’impostazione metodologica e lo studio teorico ampio a monte di qualsiasi lavoro di ricerca”. Un sociologo, 
1960 

“El trabajo colaborativo y la generosidad, la reflexión metodológica como instrumento para investigar”. Una 
socióloga docente universitaria, 1976   
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“L'attenzione al metodo. Venendo da una disciplina che spesso si trova alla fine della “filiera” della ricerca 
(statistica), il suo libro sulla metodologia mi ha fatto venir voglia di allargare i miei studi a tante differenti 
scienze sociali e discipline, sociologia, filosofia, psicologia sociale, antropologia”.  Un valutatore, classe 1971 

“La rigorosità nell'approccio, nella costruzione degli strumenti e nell'analisi scientifica”. Una ricercatrice, 1975 

Uno degli insegnamenti principali che ho tratto dal Professore, e che ha modificato anche il mio modo di 
pormi in generale, riguarda il fatto di argomentare con minuzia e attenzione. Avere una metodologia ed una 
coerenza di pensiero. Una recruiter, 1994 

“Il rigore e allo stesso tempo, la fantasia nella vita, come nella ricerca sociale”. Un ricercatore universitario, 1965 

“Le sue riflessioni epistemologiche, gnoseologiche e metodologiche hanno influito sul mio modo di 
approcciarmi alla ricerca”. Un educatore, 1993 

“Mi ha aiutato a pormi una serie di domande su questioni apparentemente superficiali, ma che in realtà sono 
fondamentali da porsi durante il lavoro di ricerca”. Un dottorando, 1989 

“La lettura di Concetti e metodo per la ricerca sociale mi ha fatto veramente capire il significato di fare ricerca sociale 
e mi ha aperto la mente”. Un ricercatore universitario, 1963. 

“In particolar modo lo sprone ad affrontare la ricerca empirica come un esploratore che si fa largo nella 
giungla con un machete. Devo dire che questo modo di intendere la ricerca mi ha appassionato e spinto a 
sperimentarmi nell'attingere nella cassetta degli attrezzi”. Una ricercatrice, 1975 

“Lo sguardo critico e l'attenzione severa ai risvolti del metodo sui risultati della ricerca”. Una prof. ordinario, 1948 
 

“L'importanza del senso sotteso dalle nostre scelte metodologiche. Lo tengo sempre a mente, anche se potrei 
essere definito un "quantitativo" o - per dirlo alla Marradi - uno che adotta l'approccio "standard". Un 
dottorando, 1992 

“Alberto è stato (ed è) molto importante per la mia vita professionale e personale; da lui ho imparato tanto: mi 
ha insegnato a pensare come un metodologo (o almeno ci ha provato), mi ha insegnato ad osservare la realtà 
da varie angolazioni, mi ha insegnato che la ricerca è in continuo divenire e che c'è da riflettere anche 
sull'adeguatezza di una media; mi ha insegnato che i termini nascondono un mondo. Mi ha insegnato che un 
ricercatore può imparare da un professore ordinario, ma anche che un professore ordinario può imparare da 
uno studente .... non c'è stato un solo momento da quando ho avuto l'onore di conoscerlo personalmente nel 
1993 (e prima dai suoi scritti) che non abbia colto l'occasione per confrontarsi. Ad oggi, non riesco a trovare 
testi migliori di analisi monovariata e bivariata da adottare per il mio il corso avanzato di Metodologia ...”.  Una 
professoressa aggregata, 1969 

“Mi hai insegnato l’importanza della fase di costruzione degli strumenti di ricerca e del modo in cui si 
raccolgono i dati. Come insegnamento morale, mi hai insegnato che il vero intellettuale non si vede dai titoli 
che raggiunge in carriera ma dalla coerenza tra i comportamenti quotidiani e i pensieri che esprime nelle 
pubbliche occasioni”. Un assegnista di ricerca, 1980 

 
 

Mi ha insegnato un modo di vedere, di ragionare, di fare le cose; mi ha 
insegnato ad essere il ricercatore/il metodologo/l’insegnante che sono.  
“Con un delizioso uso dell’aneddotica mi ha senza dubbio aiutato a comprendere alcune logiche che sono alla 
base del funzionamento del sistema accademico e del mondo della ricerca”. Un dottorando, 1988 

“Non applicare in maniera rigida alcuna tecnica, ma utilizzare sempre l’intelligenza e il senso critico. E questo 
vale trasversalmente sia per la vita privata e per la vita professionale!” Una ricercatrice, 1983 

“Su pensamiento critico y elocuente me hace reconsiderar siempre cada artículo/libro que leo”. Uno psicólogo, 
1997 

“Mi ha insegnato a ragionare in maniera più elastica”. Una dottoranda di ricerca, 1994 

“Mi ha insegnato a fidarmi di più della mia testa e a confrontarmi con gli altri con pari dignità. Il rigore 
metodologico e la capacità di ragionamento stanno alla base di qualsiasi buona argomentazione, in campo 
scientifico come nella vita quotidiana. Così come i più grandi e blasonati possono sbagliare, e spesso lo fanno, 
anche un marmockio ogni tanto la può dire giusta. La grandezza di Alberto Marradi come Maestro sta nel saper 
cogliere una piccola intuizione da chiunque venga, dandogli valore, avendone cura e facendo crescere le persone 
nell’autonomia e nell’amore per la conoscenza”. Un sociologo, 1984  
“Tra i tantissimi insegnamenti, quello che mi pare aver avuto maggiore impatto sul mio modo di fare è stato 
quello dell’abituarsi a mettere in discussione tutto (un mettere in discussione radicale, ma non per distruggere, al 
contrario, per costruire o ricostruire meglio, su basi più solide e profonde). Tutt’ora, quando leggo un testo o 
ascolto qualcuno, il mio primo impulso è quello di cercare attentamente le falle del ragionamento che mi viene 
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proposto, è quello di provare a incrinarlo, mediante differenti strategie. Può sembrare ad alcuni ovvio, ma per 
me, giovane studente, questo stimolo ha rappresentato la via che mi ha permesso di trovare la forza di 
intraprendere la carriera universitaria, e la soddisfazione nel farlo. E questo è partito da alcune esercitazioni che 
Alberto faceva fare a noi studenti, ma anche da quello che a me appariva il suo modo di procedere nello 
spiegare o nello scrivere, atto a risvegliare o a produrre senso critico. Per non parlare delle ore che venivano 
dedicate a riflessioni di gruppo sul come affinare strumenti articolati come le “storie” o alla revisione delle tesi. 
Ognuno di noi era o poteva essere di fronte ad Alberto, che era pronto ad essere sfidato e contento di esserlo. 
Al contrario di quanto vedo accadere oggi, dove regna il reciproco assenso conforme senza discussione. Non so 
quanto spazio ho, ma mentre scrivo mi rendo conto che potrei continuare per pagine e pagine, per dire quanto 
– a modo mio – credo di aver imparato da lui. Per me si tratta di qualcosa di più di fondo rispetto a singole 
nozioni o approcci scientifici, si tratta di un fare ordine nei ragionamenti, di un ripulirli, chiarirli, raffinarli, 
approfondirli senza sosta. Quando oggi ho la sensazione che tutto questo interessi sempre meno, rispetto alla 
vanità o alle mode, mi consolo sempre pensando che invece esiste questa alternativa, ostinata e sensata, cui 
rifarsi e la indico sempre a studenti, dottorandi e colleghi”. Un professore associato, 1972 

“Tento una sintesi (una delle cose che vorrei aver imparato da lui, ma dubito): a diffidare (sempre) dello 
scientismo, ma ad amare la scienza; a concepire il lavoro scientifico come rigore in ogni singolo passaggio, ma 
allo stesso tempo restando sensibile agli aspetti di vera e propria “creazione artistica” che caratterizzano il lavoro 
sul campo di un sociologo. A guardare, ascoltare, ragionare e poi non aver paura di esprimere un parere, anche 
se è impopolare, ma sempre fornendo argomenti validi per sostenerlo. E a non aver paura di cambiare idea, se 
mi si fornisce un contro argomento più valido del mio. Ad arrabbiarmi davanti al pressappochismo (soprattutto 
quando è il mio)”. Una collaboratrice di un ente di ricerca, 1960 

“Il rifiuto di qualsiasi forma dogmatica di conoscenza e di tutti i modi e gli strumenti per produrla (detta in 
breve, mi ha insegnato a pormi questioni epistemologiche). Questo modo di pensare mi ha aiutato molto a far 
prevalere sempre il ‘dubbio’ sulla ‘certezza’. L’insegnamento più importante è sicuramente il binomio tra gelato 
alla panna e Borsci San Marzano, anche a casa mia è diventato un appuntamento fisso dei dopocena estivi!”. Un 
ricercatore, 1986 

“Pensar todo con indicadores, la vida toda como indicadores”. Un sociólogo, 1975 

“La serietà e un rapporto disincantato con la statistica”. Un professore ordinario in pensione, 1938 

“Mi ha insegnato a scrivere in maniera più asciutta e meno ridondante (“onda… ridonda…” canticchiava lui), 
più “tacitiana” che “ciceroniana”, come diceva lui. Mi rendo conto di insegnare, con le ovvie varianti personali, 
con il suo stile: molto interattivo e maieutico, propenso a valorizzare interventi e idee degli studenti. Ha 
rafforzato il mio senso della comunità e instillato profonda avversione per il particolarismo, che in Sicilia 
purtroppo non manca”. Una ricercatrice, 1958 

“Il suo libro del 1980 Concetti e metodo per la ricerca sociale e la frequenza ai suoi corsi: mi hanno dato la sicurezza 
che cercavo e che non trovavo per condurre le ricerche nel mio lavoro”. Un dipendente pubblico con incarico di 
ricercatrice, 1960 

“Il professor Alberto Marradi è un maestro nel sintetizzare le numerose esperienze di approfondimento 
(occasioni studio, d’insegnamento e di ricerca) che ha accumulato nel corso degli anni. Spesso tali esempi, da lui 
forniti, mi tornano utili anche nel mio lavoro quotidiano”. Un impiegato, 1976 

“La passione che ha per le sue ricerche e quella che trasmette quando spiega, mi ha fatto appassionare 
conseguentemente alla ricerca sociale e ho deciso di fare il dottorato. La ricerca “identità e natura” è la prima 
ricerca “vera” a cui ho partecipato e mi ha dato la mia prima pubblicazione”. Una dottoranda, 1991 

“In primis ha esercitato una potente influenza sul mio stile di scrittura: da quando mi ha aiutato nella redazione 
della tesi magistrale il mio stile di scrittura è decisamente cambiato, maturato e asciugato. Mi ha aiutato ad 
eliminare i “fronzoli” e mi ha insegnato a comunicare in maniera efficace. Inoltre, il suo insegnamento di 
metodologia sia durante l’Università sia durante le scuole estive e per i contatti successivi ha profondamente 
segnato il mio pensiero e la mia capacità critica. Il mio successivo percorso di studi lo devo a lui”. Un’assistente 
sociale, 1988 

“Ho frequentato l’insegnamento di Metodologia delle Scienze Politiche; ho fatto poi la tesi con lui e 
successivamente il Dottorato di ricerca in Metodologia”. Un docente universitario, 1962 

“Sicuramente il suo metodo di cottura degli spaghetti! Ogni momento passato con il prof. ha insegnato 
qualcosa, ma la sua accortezza nel trasmettere la sua esperienza e la voglia di stare con i suoi allievi è ciò che mi 
ha segnato di più e che mi ha fatto capire quanto fosse importante seguire la mia passione”. Una dottoranda, 1993 

“Con il professor Marradi ho imparato ad amare la filosofia della conoscenza. Grazie a lui mi sento più un 
filosofo che un metodologo”. Un professore associato, 1961 
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“L’insegnamento allo IUE era di tecniche della ricerca sociale. Alberto ci ha insegnato a usare l’SPSS (scrivendo 
le istruzioni su schede perforate). Ero allo IUE per diventare sociologo, o forse politologo, dal momento che 
avevo fatto l’esame di ammissione con Giovanni Sartori; invece, per “colpa” di Alberto, mi sono occupato 
prevalentemente di ricerca sociale”. Un docente universitario, ora in pensione, 1958 

Se ho intrapreso il mio percorso in ambito metodologico (phd all’università di Firenze, postdoc Salerno e ora 
metodologa a Barcellona) è grazie alla scuola di pensiero “marradiana”. Una ricercatrice, 1984 

“Entre todas las enseñanzas del profesor, creo que una de las que más impacto tuvo en mi vida es a simplificar 
las ideas y ser más concreta a la hora de escribir y analizar los datos. Suelo hablar mucho, extenderme mucho, y 
el profesor siempre me impulsa a ser más clara y concreta en las ideas que expreso.  Aprendo mucho de su 
generosidad con los alumnos, de su honestidad, de estar siempre activo y motivándome desde la excelencia. 
Algo que siempre también me enseñó es el respeto por el otro, desde los detalles más cotidianos como por ej: 
responder un mail en tiempo y forma y así puedo seguir. La verdad que el profesor Marradi es muy importante 
para mi vida profesional y personal”. Una Socióloga, maestrando en Metodología de Investigación Social, 1983 

“Marradi ha creato una scuola, di cui mi onoro di sentirmi un’allieva. Mi dispiace tuttavia che la sua scuola non 
abbia la risonanza che meriterebbe, anche a livello internazionale. Ho imparato che uno scienziato sicuro del 
suo valore come lui ascolta tutti, anche le persone più umili. Da lui ho imparato l’impegno nel seguire gli 
studenti, nel correggere con la massima cura le tesi, per esempio”. Una docente universitaria, 1951 

“Tanti. La mia prospettiva accademica è completamente cambiata sia nel modo di fare ricerca che nel modo di 
insegnare e di rapportarmi con gli studenti”. Una docente a contratto (non indica l’anno di nascita) 

“Mi ha convinta che i miei molti dubbi (metodologici e altro) non erano necessariamente indice di incapacità o 
impreparazione da parte mia. Mi ha insegnato tantissimo con competenza e generosità in varie circostanze, in 
particolare durante un corso estivo di due settimane a Firenze (forse nel 1986?).  Ancora oggi parlo di lui come 
del mio Maestro. Una volta, leggendo la bozza di un suo articolo, gli segnalai una svista in una citazione. Dopo 
aver urlato che non era possibile, andò a verificare e non solo la corresse, ma fece un acknowledgment al mio 
contributo. Dati i miei precedenti incontri accademici, rimasi stupefatta (e mi sentii legittimata a diventare 
ancora più pignola di quanto già non fossi)”. Un’associate researcher, 1948 

“Mi ha insegnato ad orientarmi nella conoscenza (scientifica e della vita quotidiana) grazie alla distinzione delle 
tre sfere: referenti, pensiero, linguaggio. Mi ha insegnato a fare ricerca. Non avrei la mia professione senza i suoi 
insegnamenti”. Una ricercatrice, 1973 

“Genero un gran imparto en mi vida, principalmente en mi forma de ver el mundo y en la forma en la que me 
posiciono frente al aula. Aprendí de el a tener una relación mucho mas fraterna con los alumnos. En cuanto a lo 
académico, es para mi todo lo que esta bien en un metodólogo mantiene un rígido estándar académico a la vez 
que es flexible para adaptarse a cualquier situación. Es el tipo de metodólogo que quiero llegara ser”. Docente e 
investigador, 1995  
“Per me è stato un maestro di vita. Ricordo gli anni delle scuole estive con spensieratezza e come un periodo di 
grande studio”. Una ricercatrice, 1977 

 
 

Mi ha insegnato qualcosa di più: il rispetto della natura 

“L'assoluta indispensabilità del padroneggiar il concetto di concetto, di proprietà e di classe e classificazione; la 
necessità di artigianalità nella ricerca e di pensiero critico insieme al rigore; il vantaggio dell'essere un ricercatore 
completo (ossia di conoscere ed essere competente nei fondamentali); il rispetto verso tutte le forme di vita 
inteso a livello pragmatico e non solo ideologico”. Un valutatore, 1995 

“Ho imparato molto da lui a livello scientifico e morale. I suoi insegnamenti sono stati molto importanti per la 
mia ricerca. Ma è stato anche un ottimo esempio per il suo rapporto rispettoso nei confronti della natura, anche 
molto prima che le questioni ambientali raggiungessero l'agenda pubblica”. Un professore, 1970 

“Ho sempre ammirato la sua capacità di aggregare le persone e di aver creato una scuola che ha allievi sparsi in 
tutto il mondo. Mi sono sempre riconosciuta nella sua capacità di coniugare alti livelli qualitativi di 
insegnamento (specialmente durante le sue scuole estive) con la fruizione di luoghi di grande bellezza naturale e 
paesaggistica. Lo spirito, oltre che l’intelletto, ne ha sempre trovato grande giovamento. Il suo insegnamento, 
nella sua ineguagliabile capacità di stimolare la riflessione, ha prodotto in me il desiderio di approfondire gli 
strumenti e le tecniche della ricerca che, a mia volta, ho cercato di trasmettere ai miei allievi. Ancora oggi, nei 
miei corsi di metodologia, utilizzo il materiale che ho raccolto nel corso degli anni partecipando ai suoi seminari 
e alle sue scuole. Sono profondamente riconoscente al Prof. Marradi per la sua grande generosità, per la sua 
profonda umanità e per la sua lingua tagliente che non risparmia nessuno ma che stimola a ripensarsi e a 
ripensare il mondo che ci circonda”. Una professoressa associata, 1955 
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“Ritrovare il rapporto con la natura. La routine lenta che il Prof. ci impone durante le vacanze studio in 
campagna mi ha dato coscienza della preziosità del lavoro manuale, del rispetto dell'altro (non solo delle 
persone) e del tempo dedicato alla riflessione”. Una borsista di ricerca, 1990 

 

Alcuni mantra 
“Il dato è sempre costruito”. Un valutatore, 1979 

“Garbage in - Garbage out. La fase decisiva è la concettualizzazione e la raccolta, non l'analisi”. Un professore 
associato, 1973 

“L’antiscientismo come forma propria del rigore scientifico nelle scienze umane. “Il meglio è nemico del bene”. 
“Chi non si aspetta l'inaspettato, non lo troverà”. Un ricercatore, 1967 

“Una sillaba è sempre meglio di due; evitare come la peste franciosi, platonici e behavioristi amerikani; chi non 
si aspetta l’inatteso, non lo troverà”. Un’assegnista di ricerca, 1984 

“Non ciucciare i cazzi degli americani”. Un dottorando, 1991 
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Qual è l’aneddoto più divertente o significativo che ti lega al Prof? 

L’analisi delle risposte alla domanda sugli aneddoti più divertenti o significativi è stata realizzata 

secondo un metodo non-standard. In un primo ciclo, i testi scritti dagli intervistati sono stati codificati 

tramite l’applicazione di varie etichette concettuali (codici) a tutti i segmenti3 testuali che compongono le 

risposte, seguendo un semplice criterio descrittivo. Ad uno stesso segmento in quasi tutti i casi sono stati 

applicati numerosi codici. Il secondo ciclo di codifica ha permesso la revisione e l’affinamento di molti 

codici (spesso sovrapposti tra loro e mai mutuamente esclusivi) nonché l’enucleazione induttiva (tramite 

classificazione estensionale) di quattro macro-codici: idiosincrasie marradiane; esperienze memorabili; 

carattere; conversazioni. La figura 7 illustra la distribuzione dei macro-codici sul totale delle 104 risposte 

(si noti che ogni risposta è stata codificata con più di un macro-codice). La figura 8, invece, mostra la 

distribuzione percentuale dei macro-codici sul totale delle 804 codifiche. 

Fig. 7 - Distribuzione dei macro-codici applicati all’analisi sul totale delle risposte (n = 104) 

 

Fig. 8 - Distribuzione dei macro-codici applicati all’analisi sul totale delle codifiche (n = 804) 

 

 

 
3 In un’unica risposta sono stati frequentemente enucleati diversi segmenti. 
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Oltre il 40% dei segmenti codificati riguarda le idiosincrasie marradiane e gli altri tre macro-codici 

rappresentano piuttosto equilibratamente il restante 60%, con le esperienze memorabili al secondo posto. 

Interessante notare come gli aneddoti riguardanti le abitudini domestiche del professore siano al primo 

posto, seguiti da vicinissimo da quelli relativi alla sua tagliente ironia toscana (fig. 9): in entrambi i codici 

è lo sfottò a farla da padrone.  

Fig. 9 – Distribuzione dei tipi di idiosincrasia citati tra gli aneddoti più divertenti o significativi sul totale delle risposte 
codificate come idiosincrasia 

 

La distribuzione dei codici relativi agli aneddoti sulle esperienze memorabili (fig. 10) sconta il divario 

tra il livello di generalità del codice al primo posto (in cui sono stati raggruppati tutti i ricordi relativi ad 

insegnamenti segnanti) e quasi tutti gli altri, in cui l’elemento comune è la goliardia. Tuttavia, vale la pena 

di sottolineare che la presenza del codice sugli insegnamenti indica come anche i momenti più seri di 

apprendimento siano stati citati frequentemente in quanto esperienze capaci di segnare profondamente 

il percorso personale e/o professionale di allievi e colleghi.  
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Fig. 10 - Distribuzione dei tipi di esperienza memorabile citati tra gli aneddoti più divertenti o significativi sul totale delle 
risposte codificate come esperienza memorabile 

 

Un caveat simile deve essere sottolineato anche in riferimento ai codici relativi ai tratti caratteriali 

evocati dagli aneddoti proposti dagli intervistati (fig. 11). Se da una parte, infatti, il codice più 

frequentemente applicato è quello relativo alla giocosità e all’istrionismo, dall’altra è bene notare che la 

stragrande maggioranza delle risposte denotano una certa interesse da parte degli intervistati nel 

sottolineare aspetti più seri, che potremmo definire le virtù del buon maestro: dedizione e passione, in 

primis.   

Fig. 11 - Distribuzione dei tratti caratteriali desunti dagli aneddoti più divertenti o significativi sul totale delle risposte 
codificate come carattere 
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Fig. 12 - Distribuzione dei temi delle conversazioni citate tra gli aneddoti più divertenti o significativi sul totale delle risposte 
codificate come conversazione 

 

La figura 12, infine, illustra i temi delle conversazioni che sono state citate come aneddoti dagli 

intervistati. È il caso di notare la varietà delle conversazioni richiamate in quanto aneddoti, le quali 

spaziano da temi professionali a temi culturali e personali, differendo inoltre per tipo di interazione 

(narrazioni, dialoghi, discussioni di gruppo, etc.). 

La tabella 3 riporta i segmenti codificati indicando i codici applicati e le informazioni sociografiche 

degli intervistati. 
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Tab. 3 - Risposte sugli aneddoti riportate per intero con codici applicati e informazioni sociografiche  

 

Codice Segmento codificato Altri codici applicati Genere Età Professione 

Idiosincrasie Indimenticabile, la sua risata Idiosincrasie\risata tipica  femminile 42 Ricercatore 
universitario 

Idiosincrasie Ce ne sarebbero molti, ma un aneddoto di cui lui sicuramente 
non si ricorderà riguarda un’occasione in cui venne a 
prendermi alla stazione di Castiglione del Lago per portarmi 
alla casa in campagna. Si presentò bendato ad un occhio (mi 
pare si fosse ferito con qualche frasca in giardino) e dopo 
pochi minuti di guida spericolata gli proposi timidamente di 
cedere a me il comando (allora non avevo la confidenza con lui 
che poi ho acquisito nel tempo). Si stupì tantissimo della mia 
capacità di guida 

Idiosincrasie\guida della 
macchina  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\disavventure  

femminile 32 Servizi psico-
socio-educativi 

Idiosincrasie No hay una en particular. Pero pasamos muchas jornadas 
juntos cargando cuestionarios.... cada uno nos llevaba más de 
15 minutos porque me dictaba una batería y me contaba alguna 
anécdota de su vida! 

Conversazioni  
Conversazioni\racconti 
di vita  
Idiosincrasie\divagazioni, 
"riccioli" discorsivi  

femminile 44 Ricercatore 
universitario 

Idiosincrasie Gli esercizi che assegna sono il suo modo di coinvolgere: 
dentro ogni problema c’è una parte di lui. Il professor Alberto 
Marradi è le domande che si pone. 

Idiosincrasie\serate 
marradiane  
Carattere  
Carattere\razionalità  

maschile 44 Impiegato/fun
zionario 
pubblico 

Idiosincrasie Altro momento divertente è stato a Bagno Vignoni quando per 
entrare alle terme mi prestò una cuffia confezionata dalla sua 
allora donna di servizio. Sembrava la cuffia della nonna di 
Cappuccetto rosso: era in tessuto e con un elastico 
vulcanizzato che passava sotto il mento. Eravamo seduti nei 
sedili della vasca termale a parlare animatamente di gnoseologia 
etc. e del saggio a cui stavo lavorando: entrambi con questa 
cuffia stravagante. Sembravamo la nonna di cappuccetto rosso 
e il lupo appena usciti dalla fiaba e con addosso lo sguardo 
curioso e insistente degli altri bagnanti. Quando dicevo ad 

Idiosincrasie\gusto 
estetico  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\gite, visite  

femminile 49 Docente 
universitario 
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Alberto che eravamo ridicoli, lui rideva perché sostanzialmente 
non gli importava nulla del parere dei presenti. 

Idiosincrasie I mozziconi delle sigarette a lezione, buttate in ogni bicchiere 
gli capitasse a tiro. 

Idiosincrasie\lezioni 
marradiane  

femminile 37 Docente 
universitario 

Idiosincrasie E anche la sua colazione: the con dentro i cereali. Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  

femminile 37 Docente 
universitario 

Idiosincrasie Quando ha fatto colpo su una ragazza francese risolvendo in 
pochissimo tempo un rompicapo. 

Idiosincrasie\serate 
marradiane  

maschile 29 Ricercatore 

Idiosincrasie Sicuramente quello dei Marmocki passerà alla storia. Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Idiosincrasie\nomignoli, 
epiteti   

femminile 58 Impiegato/fun
zionario 
pubblico 

Idiosincrasie Un ricordo personale: un giorno accompagnai Paolo 
Montesperelli a casa di Marradi presso Chiusi, e il prof. mi 
chiese se ero in grado di togliere delle pietre che erano sul 
fondo della sua piscina. Ci riuscii abbastanza facilmente, ma mi 
sono sempre chiesto come diavolo quelle pietre fossero finite 
nella piscina. 

Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\soggiorni 
come ospite  

maschile 57 Ricercatore 
universitario 
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Idiosincrasie Un altro ricordo: durante la prima scuola di metodologia a 
Viterbo, Marradi chiese come ci sembrava la struttura, cosa 
pensavamo del luogo, etc. Un collega e amico perugino, 
Rolando Marini (che aveva problemi di vista) rilevò che la sera 
l'entrata era troppo buia e che mancava una pedana per disabili. 
Al che Marradi gli rispose: "Rolando, e che vuoi che ti rimedi 
pure le puttane?". Fece ovviamente ridere tutti. Ma non finisce 
qui. Informato dai suoi studenti fiorentini del fatto che 
Rolando aveva dei problemi di vista (di cui non ne era a 
conoscenza) il giorno successivo Marradi gli disse: "Sai 
Rolando, ho ripensato a quello che hai detto, ed effettivamente 
avevi ragione. Cercherò per il prossimo anno di risolvere la 
cosa". Apprezzai molto questo suo gesto. 

Conversazioni  
Conversazioni\altri temi 
(esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.)  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Carattere  
Carattere\sensibilità  

maschile 57 Ricercatore 
universitario 

Idiosincrasie La stratificazione dei lavori o tesi da leggere nella sua casa di 
Firenze, che iniziava in soggiorno e finiva in bagno. 

Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  
Idiosincrasie\meticolosit
à e pignoleria  
Carattere  
Carattere\dedizione  

maschile 70 Docente 
universitario in 
pensione 

Idiosincrasie Le chiacchierate fuori dalla locanda di Terravecchia. Le lunghe 
serate culturali. 

Conversazioni  
Conversazioni\altri temi 
(esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.)  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  

femminile 42 Ricercatore 
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Idiosincrasie Il più significativo: il dilungarsi a fine giornata a discutere e a 
riflettere sul metodo a partire dalle attività dei gruppi di lavoro, 
attraverso cui ho imparato che la passione per la ricerca sociale 
e il metodo non ha fine ma che si coltiva proprio nella curiosità 
e nella condivisione con gli altri, nei momenti autentici di 
paideia. 

Conversazioni  
Conversazioni\metodolo
gia, sociologia  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  
Carattere  
Carattere\dedizione  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\insegnament
i segnanti  

femminile 42 Ricercatore 

Idiosincrasie Si è messo a scrivere sul muro credendo fosse la lavagna. Idiosincrasie\lezioni 
marradiane  
Idiosincrasie\gusto 
estetico  

maschile 44 Risorse umane 

Idiosincrasie Fra questi mi viene a mente quello del gazpacho e cioè di 
quando vidi il prof che sprizzava felicità da tutti i pori poiché 
gli avevano preparato un gazpacho che a suo avviso era ottimo. 

Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  
Carattere  
Carattere\passione, 
entusiasmo  
Carattere\giocosità, 
istrionismo  

maschile 36 Post doc 

Idiosincrasie Eravamo a chiusi nella sua casa di campagna, in occasione delle 
settimane estive a casa di Alberto. Siamo andati a prendere un 
nuovo arrivato alla stazione di Castiglione. Per motivi logistici, 
siamo andati con due macchine: la mia e la sua. Lui esce da 
cancello di casa e mi dice di seguirlo. Nonostante la sua 
macchina fosse un catorcio, dopo poche curve l’ho perso. 
Guidava come se non avesse i freni! 

Idiosincrasie\guida della 
macchina  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\spostamenti 
in macchina  

maschile 40 Post doc 

Idiosincrasie Senza contare le sue proverbiali email. Idiosincrasie\corrispond
enza via email  

maschile 25 Valutatore 

Idiosincrasie Ciò che mi lega è una gustosissima corrispondenza. Idiosincrasie\corrispond
enza via email  

femminile 36 Post doc 
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Idiosincrasie Tra gli aneddoti significativi, ne voglio ricordare uno in cui lui 
risulta solo indirettamente presente: già dal primo anno di 
università, molti studenti più grandi mi dicevano che il 
momento più bello dell'esperienza universitaria doveva ancora 
arrivare e che sarebbe stato il seguire il corso di Marradi, che 
(cito) “ti apre la mente” e “ti fa capire come fino a quel 
momento non hai ancora capito nulla”. È stato effettivamente 
così. 

Idiosincrasie\lezioni 
marradiane  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\insegnament
i segnanti  

maschile 48 Docente 
universitario 

Idiosincrasie L'aver ricevuto dal Prof. l'attribuzione del soprannome di 
"Mackensen", dal generale tedesco della Prima guerra mondiale 
August Von Mackensen (1849-1945).  

Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Idiosincrasie\nomignoli, 
epiteti   

maschile 55 Ricercatore 
universitario 

Idiosincrasie Molto divertente quando diceva che le donzelle si fermano a 
conversare davanti al frigorifero aperto. Anche se non è 
granché veritiero e testimonia una certa disposizione del nostro 
prof. agli stereotipi di genere, che gli perdoniamo perché ha 80 
anni... 

Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  

femminile 62 Ricercatore 
universitario 

Idiosincrasie Divertenti e istruttivi gli indovinelli e i giochi di logica che 
proponeva nelle belle serate passate insieme. 

Conversazioni  
Conversazioni\altri temi 
(esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.)  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  

femminile 62 Ricercatore 
universitario 

Idiosincrasie Durante l’esperienza della scuola estiva aveva deciso che 
doveva sottoporre tutti gli studenti a uno dei suoi questionari, 
ovunque si fermasse e a qualunque ora doveva portare a 
termine ciò che aveva in mente. 

Idiosincrasie\meticolosit
à e pignoleria  
Carattere  
Carattere\dedizione  

femminile 34 Impiegato/fun
zionario 
pubblico 
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Idiosincrasie In Sicilia, verso il 1985, lui in piedi su un battellino gonfiabile, 
cercando di far saliere a bordo me e una mia amica (da lui 
definita rotonda). 

Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Idiosincrasie\nomignoli, 
epiteti   
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\disavventure  
Esperienze 
memorabili\momenti 
sportivi  
Esperienze 
memorabili\gite, visite  

femminile 72 Ricercatore 
universitario 

Idiosincrasie la sua firma am Idiosincrasie\corrispond
enza via email  

femminile 52 Servizi psico-
socio-educativi 

Idiosincrasie la k al posto del ch Idiosincrasie\corrispond
enza via email  

femminile 52 Servizi psico-
socio-educativi 

Idiosincrasie\abitudini 
domestiche 

Come dimenticare le spezie degli anni ‘90 che stavano in 

campagna😂 

Idiosincrasie  femminile 27 Dottorando 

Idiosincrasie\abitudini 
domestiche 

È un aneddoto che riassume tutto quando evidenziato prima (e 
non è l'unico). 
Corso di dottorato a Firenze. Dopo la lezione ci invita a casa 
sua (all'epoca i dottoranti in totale erano 9 per 3 cicli), voleva 
sottoporci delle storielle (nessuno al mondo sapeva di cosa 
stesse parlando). Per me che ero al primo anno fu un evento 
essere invitata a casa del prof. Marradi. 
Così, mi ritrovai insieme ai miei colleghi/amici di dottorato di 
sera intorno ad un tavolo ad ascoltare “le storielle”, anzi ce le 
sottopose... poi si rivolse a me e a Sara Mastrovita e ci disse: 
“siete napoletane e quindi sapete cucinare bene, la cucina è di 
là!”. Io che non sapevo nemmeno cuocere un uovo non ebbi il 
coraggio di confessarmi, così trascorsi il resto della serata con 
mia madre al cellulare (per fortuna li avevano già inventati), se 
non ricordo male erano Spaghetti allo scarpariello!!! Con noi 
c'era anche Sabrina Corrao. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\esperienze 
culinarie  

femminile 51 Ricercatore 
universitario 
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Idiosincrasie\abitudini 
domestiche 

Fagioli in scatola per pranzo. Idiosincrasie  femminile 33 Impiegato/fun
zionario 
pubblico 

Idiosincrasie\abitudini 
domestiche 

Ricordo con immenso piacere tutte le volte in cui sono stata 
sua ospite a Firenze cercando di migliorare le sue abitudini 
alimentari, e quelle in cui lui è stato ospite da me e mio marito 
a Napoli. 

Idiosincrasie  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\esperienze 
culinarie  

femminile 65 Docente 
universitario 

Idiosincrasie\abitudini 
domestiche 

Al finalizar el curso me invitó a su casa de Buenos Aires para 
almorzar para hablar unas cosas. En un inicio el se sorprendió 
porque legue a tiempo a diferencia de la mayoría de los 
argentinos. Me dejo en su cocina con un pote de helado y se 
fue a la habitación con una señora que venia a comprar cosas 
de su casa. Luego de eso tuvimos una larga y muy interesante 
charla, pero no nunca almorzamos solo comimos helado hasta 
muy avanzada la tarde. 

Conversazioni  
Conversazioni\altri temi 
(esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.)  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  

maschile 25 Docente 
universitario 

Idiosincrasie\abitudini 
domestiche 

Un mese passato ospite nella sua casa di Buenos Aires nel 
dicembre del 2009. 

Idiosincrasie  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\soggiorni 
come ospite  

maschile 53 Docente 
universitario 

Idiosincrasie\abitudini 
domestiche 

Siete mai stati a casa sua, in campagna? Anche un 4enne 
potrebbe arrivarci seguendo le dettagliatissime e precisissime 
istruzioni fornite in formato .doc. Unico caveat, per poter 
leggere ed interpretare le istruzioni è necessario pensare e 
guardare al mondo come fa Alberto. Si narra che nessuno sia 
mai riuscito a trovare la casa senza essersi perso almeno 3 
volte. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\meticolosit
à e pignoleria  

maschile 32 Post doc 
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Idiosincrasie\abitudini 
domestiche 

Su forma de odiar la cultura norteamerikana. Una de las 
primeras veces que fui invitada a la terraza de su casa de 
Uriarte, en Bs As, antes de la cita advirtió al grupo de 
estudiantes asistentes: "sean puntuales y recuerden que en mi 
casa no van a encontrar los dos emblemas máximos 
norteamerikanos (así, con "K", como le gusta escribirlo): la 
coca cola y el aire acondicionado". 

Conversazioni  
Conversazioni\altri temi 
(esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.)  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  

femminile 46 Docente 
universitario 

Idiosincrasie\abitudini 
domestiche 

Per niente divertenti i suoi scoppi di collera quando non gli 
garbava un comportamento di qualcuno o qualcosa andava 
storta. Ad esempio, quando una sera in campagna si bagnarono 
alcune pagine del mitico schedario a causa della pioggia 
battente da una finestra rimasta aperta, lui squadernò tutto il 
suo nutrito florilegio di gentili espressioni in puro stile 
pistoiese... 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\sfuriate  

femminile 62 Ricercatore 
universitario 

Idiosincrasie\abitudini 
domestiche 

Il suo modo di dormire Idiosincrasie  femminile 75 Docente 
universitario in 
pensione 

Idiosincrasie\capacità 
mnemonica 

Mi ricordo che quando sono arrivata al desk della scuola per 
iscrivermi, lui era lì accanto e quando ha sentito il mio 
cognome ha esclamato: “io la conosco! ma ha studiato a 
Firenze?”. Di fronte alla mia risposta negativa ha continuato “e 
allora come faccio a conoscerla?” e io ho provato a 
controbattere che non ci eravamo mai conosciuti... ho quindi 
snocciolato alcuni nomi di docenti con cui avevo collaborato 
per capire se magari potevano essere stati loro ad avergli 
parlato di me ma è stato tutto inutile ... alla fine mi ha lasciato 
con “Ci pensi e domani me lo dica” ... ci sto ancora pensando 
... 

Idiosincrasie  femminile 45 Ricercatore 
universitario 

Idiosincrasie\capacità 
mnemonica 

Il piacere di vederlo intervistare da una "mocciosa" in quel di 
Peastum, dopo essere usciti dal Museo in cui il prof. aveva 
"rettificato" degli errori di datazione su alcuni pannelli. 
La lezione di storia che propinò alla guida che ci 
accompagnava nella visita alla zona archeologica di Pompei. 

Idiosincrasie  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\interviste, 
discorsi  

maschile 60 Impiegato/fun
zionario 
pubblico 
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Idiosincrasie\capacità 
mnemonica 

Cuando se le perdía una palabra especifica y al rato gritaba 
alegre cuando la recordaba. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\meticolosit
à e pignoleria  

maschile 23 Servizi psico-
socio-educativi 

Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana 

Una sola parola: "Statistichi". Idiosincrasie  
Idiosincrasie\nomignoli, 
epiteti   

femminile 24 Servizi psico-
socio-educativi 

Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana 

Uno dei più divertenti: a Terravecchia, utilizzò, come richiamo, 
una campana per buoi: si vedeva girovagare tra aula e corridoio 
con questa campana in mano; anche dalle aule sotterranee del 
borgo si sentiva il suo scampanellio per il richiamo dei 
marmocki. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\lezioni 
marradiane  

maschile 37 Servizi psico-
socio-educativi 

Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana 

Mi piace raccontare della prima volta che ho sentito il 
Professore Marradi parlare in aula a Tortorella.  
Prima lezione del primo giorno della mia prima volta alla 
scuola estiva.  
Io: un laureato in Scienze del Governo, una versione 
economico-statistica di scienze politiche.  
Il professore, ovviamente senza conoscere il mio retroterra, 
riassume dei problemi di approccio alla ricerca sociale da parte 
di alcune categorie di studiosi così: "gli statistici e gli 
economisti sono tutti dei grandissimi figli di p******".  
Lo trovo abbastanza divertente e significativo. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\lezioni 
marradiane  

maschile 28 Dottorando 

Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana 

Il suo chiamarmi "Farfallina”. Idiosincrasie  
Idiosincrasie\nomignoli, 
epiteti   

femminile 47 Servizi psico-
socio-educativi 

Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana 

Molti degli aneddoti divertenti che mi vengono in mente sono 
legati alla libertà di spirito di Alberto, e dunque, invece di 
descriverne uno solo, riferisco solo che lui si diverte molto 
quando può mettere in difficoltà (scherzosamente) un 
interlocutore con qualche battuta ironica inattesa. 

Idiosincrasie  
Carattere  
Carattere\giocosità, 
istrionismo  

maschile 48 Docente 
universitario 
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Idiosincrasie\lezioni 
marradiane 

Non riguarda me, ma un mio amico studente della Scuola 
Estiva che si presentò al prof con una sgargiante camicia rosa, 
dicendo tra il serio e il faceto: “Prof. visto che bella camicia 
rosa? Lo trovo un colore così virile”. Il prof senza scomporsi: 
“In tutti i libri di antropologia che ho letto, e ne ho letti molti, 
non ho mai trovato notizie di una tribù i cui guerrieri si 
dipingessero il volto di rosa per andare a combattere!”.  

Conversazioni  
Conversazioni\altri temi 
(esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.)  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Carattere  
Carattere\giocosità, 
istrionismo  

maschile 46 Docente 
universitario 

Idiosincrasie\meticolos
ità e pignoleria 

Il suo stile personale di annaffiatura, teso a uno spasmodico 
risparmio di acqua. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  

maschile 53 Ricercatore 
universitario 

Idiosincrasie\meticolos
ità e pignoleria 

Beh, ricordo alcune belle serate nella trattoria “E che ce c'è”, a 
Firenze, se ricordo bene il nome. Ricordo poi la “follia” (in 
senso buono) di Marradi, che a lezione si portava un 
registratore (quelli dei nastri a cassette, che poi riavvolgevi con 
la biro!)  ma lo teneva spento, salvo poi ricordarsi d'averlo ogni 
volta che veniva fuori qualcosa di brillante dal dibattito. Allora, 
Marradi smetteva di parlare, quasi folgorato dalle sue stesse 
parole di un attimo prima, e scattava verso il registratore: 
“Questo è un punto interessante, lo ripeto al registratore e poi 
lo riascolto e ci penso su”, diceva così e ripeteva l’argomento 
piegato sul microfono. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\lezioni 
marradiane  

maschile 59 Docente 
universitario 

Idiosincrasie\meticolos
ità e pignoleria 

Entrava con la bicicletta in aula per non correre il rischio di 
farsela rubare. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\lezioni 
marradiane  

maschile 58 Docente 
universitario 

Idiosincrasie\meticolos
ità e pignoleria 

Certe lettere organizzative di seminari: 3 o 4 pagine fitte di 
spiegazioni: itinerari per l'albergo, itinerari per il luogo del 
seminario, descrizione dei vari tipi di camere, degli orari, e poi 
le alternative possibili, il regolamento dei lavori ecc. 

Idiosincrasie  
Carattere  
Carattere\dedizione  

maschile 82 Docente 
universitario in 
pensione 
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Idiosincrasie\meticolos
ità e pignoleria 

La corsa da film d'azione per raggiungere in tempo la stazione, 
io guidavo la sua vecchia volkswagen e lui mi faceva da 
navigatore, avvisandomi dei gradi di curva tra i vari tornanti 
delle colline e -- al contempo -- incitandomi ad accelerare 
ancora. Non ero sicuro che ce l'avremmo fatta... a 
sopravvivere. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\guida della 
macchina  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\spostamenti 
in macchina  

maschile 25 Valutatore 

Idiosincrasie\meticolos
ità e pignoleria 

Le piante da annaffiare e quella settimana di pioggia (in piena 
estate!) che ci permise di saltare l'ingrato compito... 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  

non 
specificato 

34 Ricercatore 

Idiosincrasie\raccolta 
della frutta 

Le risate del Prof quando ha saputo che la mia fidanzata mi ha 
detto “Non prenderlo completamente ad esempio...” sapendo 
che faceva la “raccolta di frutta da gentiluomini”.  

Idiosincrasie  
Carattere  
Carattere\autoironia  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\scorrerie nei 
frutteti  
Esperienze 
memorabili\iniziative 
bizzarre  

maschile 25 Valutatore 

Idiosincrasie\rapporto 
con la jella  

Quando ebbe il secondo incidente, a Firenze, in cui gli tolsero 
la milza e la mattina dopo, dal letto, concionava come se stesse 
meglio di me. 

Idiosincrasie  
Carattere  
Carattere\capacità 
d'ispirazione  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\disavventure  

maschile 53 Ricercatore 
universitario 

Idiosincrasie\rapporto 
con la jella  

I suoi racconti sulle sue disavventure jellate. Conversazioni  
Conversazioni\racconti 
di vita  
Idiosincrasie  
Carattere  
Carattere\autoironia  

maschile 25 Valutatore 
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Idiosincrasie\serate 
marradiane 

Molto divertenti erano anche le serate che passavamo a farci 
indovinelli (sempre in terrazza), anche con gli altri studenti 
della scuola estiva. 

Conversazioni  
Conversazioni\altri temi 
(esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.)  
Idiosincrasie  

femminile 29 Dottorando 

Idiosincrasie\serate 
marradiane 

Nelle serate d'estate sul terrazzino della casa in campagna del 
Prof, dopo aver corretto gli esercizi del giorno dei quali non 
siamo mai sazi, ci si ritrova regolarmente a tirar tardi tra giochi 
logici, curiosità, aneddoti, racconti, barzellette e disquisizioni 
politiche e filosofiche. Anche se nel tempo alcuni racconti si 
ripetono, è sempre bello ascoltarli perché si arricchiscono ogni 
volta di nuove sfumature portandoti sempre più dentro 
l'affascinante storia della sua vita. 

Conversazioni  
Conversazioni\storia, 
società, scienza, politica  
Conversazioni\racconti 
di vita  
Idiosincrasie  
Carattere  
Carattere\capacità 
d'ispirazione  

maschile 36 Dottorando 

Idiosincrasie\serate 
marradiane 

Una sera mentre raccontava i suoi giochini di logica mi ha 
preso di mira sostenendo di fare domande stupide ma utili ai 
fini del gioco e da quel momento durante tutta la sera e la 
durata dei giochi si creavano gag divertenti botta e risposta =D 

Conversazioni  
Conversazioni\altri temi 
(esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.)  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  

maschile 30 Project 
manager 

Idiosincrasie\serate 
marradiane 

Un piccolo aneddoto ma che si ripete spesso: fargli sapere che 
ha acceso la sigaretta per il mozzicone.  

Idiosincrasie  maschile 59 Docente 
universitario 

Idiosincrasie\sfuriate Una sfuriata telefonica con una operatrice di un call center che 
non c'entrava niente.  

Idiosincrasie  maschile 60 Docente 
universitario 

Idiosincrasie\sfuriate A casa sua durante l'estate quando a causa di un suo 
collaboratore non ha avuto il tempo di vendere dei titoli in 
borsa che il giorno dopo hanno perso di valore. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  

maschile 40 Dottorando 
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Esperienze memorabili Quando, senza conoscerlo, avevo studiato il suo manuale senza 
capirci nulla ma comunque mi presentai la mattina dell'esame; 
quel giorno seppi da Alfio (storico factotum del Cesare Alfieri) 
che la sera prima aveva avuto il gravissimo incidente a 
Barcellona. Non potei fare l’esame (Alfio mi indirizzò a 
Alessandro Bruschi, il quale mi disse che lui faceva altre cose e 
non poteva esaminarmi con quel programma -- e ho finito 
laureandomi biennalizzando sia lui che Marradi; quindi sul 
libretto ho quattro esami di metodologia, oltre a uno di 
statistica).  Quell'autunno decisi di frequentare il corso di 
Alberto, che mi ha segnato la vita. 

Esperienze 
memorabili\insegnament
i segnanti  

maschile 53 Ricercatore 
universitario 

Esperienze memorabili Quando si comprò una bicicletta, fece la PRIMA uscita a 
Chiusi e tornò dopo pochi minuti sanguinante come un ecce 
homo.  
Quando ebbe il secondo incidente, a Firenze, in cui gli tolsero 
la milza e la mattina dopo, dal letto, concionava come se stesse 
meglio di me. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\rapporto 
con la jella   
Carattere  
Carattere\capacità 
d'ispirazione  
Esperienze 
memorabili\disavventure  

maschile 53 Ricercatore 
universitario 

Esperienze memorabili Una cena a Milano, in cui mi diede dei consigli per come 
affrontare i concorsi per diventare prof. associato. 

Conversazioni  
Conversazioni\consigli 
significativi  
Esperienze 
memorabili\insegnament
i segnanti  

maschile 59 Docente 
universitario 

Esperienze memorabili Non dimenticherò mai il suo intervento a un convegno in cui 
ha parlato dopo Vittorio Capecchi in cui ha esordito in modo 
memorabile. 

Esperienze 
memorabili\interviste, 
discorsi  

femminile 65 Docente 
universitario 

Esperienze memorabili Quella volta in cui la morte mi ha accarezzato la nuca mentre il 
Prof credeva di essere a Manchester guidando sul lato sinistro 
della strada. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\guida della 
macchina  
Esperienze 
memorabili\spostamenti 
in macchina  

maschile 32 Dottorando 
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Esperienze memorabili Una delle serate alla scuola estiva in cui si è lanciato a ballare. Carattere  
Carattere\giocosità, 
istrionismo  
Esperienze 
memorabili\danze  

femminile 45 Ricercatore 

Esperienze memorabili Il tifo durante la finale di basket Olimpiadi di Atene 2004 
Italia-Argentina. 

Esperienze 
memorabili\momenti 
sportivi  

femminile 47 Servizi psico-
socio-educativi 

Esperienze memorabili Il piacere di vederlo intervistare da una "mocciosa" in quel di 
Peastum, dopo essere usciti dal Museo in cui il prof. aveva 
"rettificato" degli errori di datazione su alcuni pannelli. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\capacità 
mnemonica  
Esperienze 
memorabili\interviste, 
discorsi  

maschile 60 Impiegato/fun
zionario 
pubblico 

Esperienze memorabili Divertenti: la visita con pulmino del sito archeologico di 
Ercolano e annessa escursione tutto sotto il sole di 
mezzogiorno. 

Esperienze 
memorabili\gite, visite  

femminile 42 Ricercatore 

Esperienze memorabili Ricordo con particolare piacere un pomeriggio in campagna, 
sua ospite, culminato in un aperitivo home made bevuto a mio 
rischio e pericolo! 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  
Esperienze 
memorabili\esperienze 
culinarie  

femminile 47 Altro 

Esperienze memorabili Ricordo le discussioni sulla mia tesi durante la sua 
convalescenza a seguito dell'incidente a Barcellona alla fine 
degli anni ’80. 

Conversazioni  
Conversazioni\consigli 
significativi  
Carattere  
Carattere\dedizione  
Esperienze 
memorabili\disavventure  

maschile 58 Docente 
universitario 
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Esperienze memorabili Sono due: l'incontro con una biscia di più di un metro nella sua 
casa in campagna e la cena in cui assaggiò per la prima volta la 
salvia in pastella. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  
Esperienze 
memorabili\soggiorni 
come ospite  

maschile 30 Dottorando 

Esperienze memorabili Quando abbiamo ballato assieme nella piazza di Giffoni.  Carattere  
Carattere\giocosità, 
istrionismo  
Esperienze 
memorabili\danze  

femminile 43 Ricercatore 
universitario 

Esperienze memorabili O santo cielo. Penso alle chiacchierate la sera a Terravecchia. 
Al primo esercizio fatto nel primo anno della Scuola, in cui mi 
fece letteralmente a pezzettini... ma poi recuperai. 

Conversazioni  
Conversazioni\altri temi 
(esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.)  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Esperienze 
memorabili\tavolate  

femminile 60 Impiegato/fun
zionario 
pubblico 

Esperienze memorabili Una serata passata a fare giochini logici, quando ero molto 
giovane (e lucida), che mi diede coraggio e fiducia in me stessa 
rispetto allo studio della metodologia. 

Conversazioni  
Conversazioni\altri temi 
(esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.)  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  
Esperienze 
memorabili\insegnament
i segnanti  

femminile 47 Docente 
universitario 
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Esperienze memorabili Condividevamo lo stesso albergo e fare colazione con Marradi, 
l’uomo che aveva scritto il mio testo sulla metodologia è stato 
davvero un onore. 

Esperienze 
memorabili\tavolate  

femminile 34 Impiegato/fun
zionario 
pubblico 

Esperienze memorabili In Sicilia, verso il 1985, lui in piedi su un battellino gonfiabile, 
cercando di far saliere a bordo me e una mia amica (da lui 
definita rotonda). Dopo vari tentativi falliti miseramente, il 
capitano si allontanò sdegnato con una serie di imprecazioni 
così creative da sorprendere perfino una friulana doc come me, 
condite inoltre da alcuni commenti sui disastri causati dalle 
donne in barca. Oggi sarebbero considerati politicamente 
scorretti, to say the least, ma erano altri tempi, forse un po' più 
leggeri, almeno da questo punto di vista. Tornata a casa (sua) 
con la mia amica, attendemmo il ritorno del capitano, fiduciose 
che la crociera solitaria lo avesse rasserenato. Ahimè no! 
Infatti, al momento dell'attracco su spiaggia lavica, si era reso 
conto che le sue ciabatte, al pari delle due donne, non  erano 
mai salite a bordo. Al suo rientro, ci fece un fedele resoconto 
della sua camminata a piedi nudi su carboni ardenti. Non ci 
cacciò di casa (dove, invitati in due, eravamo arrivati in tre). Ma 
nei giorni successivi le avventure marinare si svolsero 
solamente in piscina. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Idiosincrasie\nomignoli, 
epiteti   
Esperienze 
memorabili\disavventure  
Esperienze 
memorabili\momenti 
sportivi  
Esperienze 
memorabili\gite, visite  

femminile 72 Ricercatore 
universitario 

Esperienze memorabili La scoperta della mia passione di studio (e auspicabilmente 
professionale) è stata opera sua. Il Prof, somministrandomi 
l'intervista con questionario per la ricerca IDENAT nel 
lontano settembre 2015, mi ha aperto un nuovo mondo (quello 
che oggi sento mio). 

Esperienze 
memorabili\insegnament
i segnanti  

femminile 30 Post doc 

Esperienze 
memorabili\danze 

Ricordo che non appena il prof. Marradi scoprì la mia passione 
per la capoeira, tentò in tutti i modi di organizzare una roda di 
capoeira nel corso della scuola estiva (2016, Borgo di 
Terravecchia). Simpaticissimo (e molto determinato!!). 

Carattere  
Carattere\passione, 
entusiasmo  
Carattere\giocosità, 
istrionismo  
Esperienze memorabili  
Esperienze 

femminile 37 Ricercatore 
universitario 
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memorabili\iniziative 
bizzarre  

Esperienze 
memorabili\disavventu
re 

Ce ne sono diversi. Tra questi mi ricordo della gita da me 
organizzata sul sentiero degli dei (Positano) in occasione di una 
edizione della scuola estiva; pensavo che la vegetazione fosse 
più rigogliosa, ma avevo dimenticato di esserci stato in 
primavera. Quando invece ci sono tornato con il prof. ed altre 
persone abbiamo trovato un ambiente ostico (caldo, assenza di 
ombra) e la gita si è trasformata in un'avventura, con Marradi 
che continuava a lanciare strali contro di me. Credo che fosse 
nel 2011 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\sfuriate  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\gite, visite  

maschile 42 Ricercatore 
universitario 

Esperienze 
memorabili\esperienze 
culinarie 

Un pranzo in università nel suo studio a base di legumi in 
scatola conditi con olio evo.  

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  
Esperienze memorabili  

femminile 47 Servizi psico-
socio-educativi 

Esperienze 
memorabili\gite, visite 

Uno dei primi giorni gli scattai una foto di nascosto durante 
uno dei tour del paese. La foto venne veramente bene e mi 
ripromisi di condividerla con lui prima di andare via. La 
decisione non era banale perché ero comunque una 
"matricola" in un corso e lui il super professore inarrivabile. 
Con il passare dei giorni però, presi coraggio e decisi di 
fargliela vedere (temendo di essere anche ripresa per aver fatto 
foto senza autorizzazione). Lui invece guardò con gusto la foto 
e mi chiese di mandargliela perché gli serviva una foto da 
allegare alle sue pubblicazioni. Mi colpì la sua gentilezza. 

Carattere  
Carattere\gentilezza, 
cortesia  
Esperienze memorabili  

femminile 26 Risorse umane 
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Esperienze 
memorabili\iniziative 
bizzarre 

Quando mi obbligava a fare il palo nelle sue scorrerie a rubare 
la frutta, attività in cui dimostrava una serenità e una 
nonchalance degne di un professionista, salvo farsi prendere 
dal panico quando si avvicinava un proprietario, il che mi 
destabilizzava alquanto. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\raccolta 
della frutta  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\scorrerie nei 
frutteti  

maschile 53 Ricercatore 
universitario 

Esperienze 
memorabili\iniziative 
bizzarre 

La raccolta delle mele in campagna. Idiosincrasie  
Idiosincrasie\raccolta 
della frutta  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\scorrerie nei 
frutteti  

maschile 30 Post doc 

Esperienze 
memorabili\iniziative 
bizzarre 

Tra i tanti aneddoti divertenti, ricordo quella volta che in 
occasione del termine di una scuola estiva di metodologia 
"balneare" che avevo organizzato assieme al collega Tidore a 
Cannigione (SS), Alberto Marradi volle prendere una piccola 
barca che rientrava dalla pesca notturna e volle fare un giro 
nella baia andando a remi. Ovviamente lungo il tragitto 
parlammo di metodologia e in particolare della mia tesi di 
dottorato tra lo sguardo incredulo del pescatore (rimasto a 
terra e pagato bene da Alberto per il prestito della barca 
puzzolente di pesce), degli altri skipper professionisti che 
popolavano la baia e la mia paura per un vogatore che credevo 
inesperto e che si rivelò molto capace. 

Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\momenti 
sportivi  
Esperienze 
memorabili\gite, visite  

femminile 49 Docente 
universitario 

Esperienze 
memorabili\insegname
nti segnanti 

Non uno in particolare, ma sono sempre rimasta colpita dalla 
sua capacità di svelare i falsi miti a cui spesso si aggrappa chi 
vuole fare ricerca sociale senza impegnarsi a dovere. 

Esperienze memorabili  femminile 62 Impiegato/fun
zionario 
pubblico 

Esperienze 
memorabili\insegname
nti segnanti 

Non sono brava a citare aneddoti, tutto quello che mi ha 
insegnato mi lega a lui. 

Esperienze memorabili  femminile 69 Docente 
universitario 
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Esperienze 
memorabili\insegname
nti segnanti 

Ce ne sono tantissimi, ma il momento in cui alla scuola estiva 
di Alghero, durante una lezione di Bertaux, mi corresse il 
lavoro fatto in un anno per la tesi di dottorato e dopo 5 minuti 
di lettura disse: “non va bene” e sbarrò tutti i fogli, 
restituendomeli. Dopo pochi minuti si girò e disse: “Ma il tema 
è interessante, ora lo rifacciamo insieme” e da lì è iniziato il 
rapporto studioso-allieva che ha contribuito di più alla mia 
formazione accademica e umana. 

Carattere  
Carattere\pazienza  
Carattere\dedizione  
Esperienze memorabili  

femminile 37 Docente 
universitario 

Esperienze 
memorabili\interviste, 
discorsi 

La lezione di storia che propinò alla guida che ci 
accompagnava nella visita alla zona archeologica di Pompei. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\capacità 
mnemonica  
Esperienze memorabili  

maschile 60 Impiegato/fun
zionario 
pubblico 

Esperienze 
memorabili\interviste, 
discorsi 

Mi fece un'intervista in profondità ... i cui esiti ricordo ancora 
oggi, tra cui definì il mio approccio alla vita calvinista. 

Conversazioni  
Conversazioni\riflessioni 
/ perle di saggezza sulla 
vita  
Esperienze memorabili  

femminile 63 Ricercatore 

Esperienze 
memorabili\momenti 
sportivi 

Tra i tanti aneddoti divertenti, ricordo quella volta che in 
occasione del termine di una scuola estiva di metodologia 
"balneare" che avevo organizzato assieme al collega Tidore a 
Cannigione (SS), Alberto Marradi volle prendere una piccola 
barca che rientrava dalla pesca notturna e volle fare un giro 
nella baia andando a remi. Ovviamente lungo il tragitto 
parlammo di metodologia e in particolare della mia tesi di 
dottorato tra lo sguardo incredulo del pescatore (rimasto a 
terra e pagato bene da Alberto per il prestito della barca 
puzzolente di pesce), degli altri skipper professionisti che 
popolavano la baia e la mia paura per un vogatore che credevo 
inesperto e che si rivelò molto capace 

Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\iniziative 
bizzarre  
Esperienze 
memorabili\gite, visite  

femminile 49 Docente 
universitario 
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Esperienze 
memorabili\soggiorni 
come ospite 

Il prof vuole farmi vedere come investe in borsa e -- come al 
solito -- il portale della banca gli chiede “vuoi cambiare la 
password?” e lui inizia a sclerare gridando un vaffanculo ogni 
due secondi “ogni giorno la stessa storia!”.  

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  
Idiosincrasie\sfuriate  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\disavventure  

maschile 25 Valutatore 

Esperienze 
memorabili\soggiorni 
come ospite 

Quando ho ripulito la cucina nella sua casa spostando gli 
utensili, ha dato di matto.  

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  
Idiosincrasie\sfuriate  
Idiosincrasie\meticolosit
à e pignoleria  
Esperienze memorabili  

femminile 28 Servizi psico-
socio-educativi 

Carattere Alberto era noto per la difesa -- diciamo così: puntigliosa -- 
della sua privacy e dei suoi ritmi quotidiani; all'epoca di cui sto 
per parlare (anni '80 e '90) forniva ai potenziali interlocutori 
rigidi orari nei quali si poteva disturbarlo. Accadde che una mia 
collaboratrice (stavo iniziando a intraprendere una carriera 
fuori dall'Istituto di ricerche pubblico), ignara delle “regole”, lo 
chiamò in orario inopportuno per esporgli bazzecole noiose. 
Marradi mandò a quel paese la donzella ma poi mi svegliò 
all'alba del giorno dopo per farmi una terribile piazzata al 
telefono, ritenendomi responsabile. Ma l'aneddoto non è 
questo. Tutti conoscevamo certi aspetti "ruvidi" del nostro 
Maestro, e ci andava benissimo così, anzi ci scherzavamo sopra 
con affetto. Molti anni dopo ero docente alla scuola estiva, a 
Torrevecchia, e chiacchierando del più e del meno con lui - 
non ricordo più perché - venne fuori questo episodio e glie lo 
raccontai come cosa lieve, da sorriderci assieme, a proposito 
del suo antico carattere brusco. Invece Alberto non sorrise, ci 
rimase male e si scusò ripetutamente, una cosa che non 
desideravo e che non mi aspettavo. Lui non ricordava affatto 
quell'episodio (e questo è chiaro, fu veramente una sciocchezza 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\sfuriate  
Idiosincrasie\meticolosit
à e pignoleria  
Carattere\umiltà, 
autocritica, apertura al 
confronto  
Carattere\sensibilità  

maschile 68 Valutatore 
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persa in un tempo lontano) ma più che altro si dispiaceva di 
avere avuto il caratteraccio che lo ha caratterizzato per decenni. 
Capito? Ma come si fa a non volergli bene? 

Carattere Una volta, sulla terrazza di casa sua in Umbria, abbiamo 
discusso animatamente su Marx, avendo posizioni diverse. È 
stato molto divertente e nessuno dei due ha cambiato idea. 

Conversazioni  
Conversazioni\storia, 
società, scienza, politica  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  
Carattere\umiltà, 
autocritica, apertura al 
confronto  

femminile 29 Dottorando 

Carattere Faccio fatica a ricordare: anche io ho una certa età! Una volta 
andai nel suo studio all'Università di Bologna, con un 
problema piccolo per lui, ma grande per me!  Stavo facendo 
una ricerca sulle spese sociali a livello regionale. I miei 'casi' era 
20, le variabili erano 4: come fare una cluster? Non l’avevo mai 
fatta e non conoscevo un programma statistico per farlo. Era il 

Carattere\pazienza  
Carattere\dedizione  

femminile 69 Docente 
universitario 
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momento d'oro delle fattoriali. E Marradi, con estrema 
pazienza, mi prese sul serio e mi indicò come procedere. 

Carattere Una sera, nel mezzo di uno dei suoi racconti, il Prof si è 
interrotto all'improvviso, ci ha sorriso, e ci ha confessato con 
un po' di pudore che quella era per lui la serata ideale e che il 
nostro era il gruppo più bello tra tutti quelli che avevano mai 
frequentato casa sua. 
Il bello è che l'anno seguente, con nuovo gruppo, è successa la 
stessa cosa! Sono persuaso che sia successo ancora e ancora 
con molti gruppi, e questo rende l'aneddoto ancora più 
significativo: dimostra quanto profondamente ami i suoi allievi 
e quanto sia gioioso per lui e per noi incontrarci intorno a un 
tavolo per condividere esperienze, sapere e conoscenze. 

Conversazioni  
Conversazioni\racconti 
di vita  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  
Carattere\sensibilità  
Carattere\affettuosità per 
gli allievi  

maschile 36 Dottorando 

Carattere Insieme ad Alberto e a Maura del Zotto abbiamo allestito una 
piccola pièce teatrale "L'intervista perfetta" che durante un 
seminario metodologico a Fiesole abbiamo proposto agli 
studenti per far vedere loro quali sono gli errori che un 
intervistatore non deve commettere nel somministrare 
un'intervista. Io facevo la parte dell'intervistatrice, con la gonna 
blu a pieghe, la camicetta bianca e la treccia con il fiocco rosa. 
Arrivavo, con il mio accento veneto e con i modi da educanda, 
nella falegnameria di Giovanni Battista Marangon (Alberto) e 
del suo garzone (Maura). I giorni della preparazione della 
piccola performance sono stati molto divertenti e hanno messo 
in luce le capacità di Alberto di trasferire in modo naturale 
anche sulla scena le sue capacità istrioniche e comunicative. 

Carattere\passione, 
entusiasmo  
Carattere\giocosità, 
istrionismo  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\iniziative 
bizzarre  

femminile 65 Docente 
universitario 
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Codice Segmento codificato Altri codici applicati Genere Età Professione 

Carattere Pure divertente ma stavolta fondato quando diceva che “ora lo 
faccio” in Toscana significava subito, invece in Sicilia “ora” 
rimandava a un tempo indeterminato. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Carattere\giocosità, 
istrionismo  

femminile 62 Ricercatore 
universitario 

Carattere La sua simpatia. Carattere\giocosità, 
istrionismo  

femminile 52 Servizi psico-
socio-educativi 

Carattere Il ricordo delle bozze del mio volume per la Collana di scienze 
umane, tutte traforate come un pizzo per via dei tagliuzzamenti 
delle pagine che il Prof. faceva nel leggerle. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\meticolosit
à e pignoleria  
Carattere\dedizione  

femminile 56 Docente 
universitario 

Carattere\affettuosità 
per gli allievi 

Ce ne sono tanti, di tutti i tipi. Mi piace però ricordare il suo 
strano modo di dimostrare affetto con l'esempio dei tanti libri 
e oggetti vari della sua mamma che mi ha regalato dopo che era 
morta. 

Carattere  femminile 47 Ricercatore 
universitario 

Carattere\affettuosità 
per gli allievi 

Ci sono tanti ricordi che mi legano al prof, ma credo che la 
cosa più bella sia la sua voglia di stare sempre in mezzo ai 
giovani, a qualsiasi ora del giorno e della notte. 

Carattere  
Carattere\dedizione  

femminile 26 Dottorando 

Carattere\autoironia Scornavacche: "Prof è caduto questo pezzo a terra [era un 
cibo]... che faccio lo butto?" Prof: "Alessandro, hai presente la 
merda? Ecco io me la mangio.  

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Carattere  

maschile 25 Valutatore 

Carattere\autoironia Quando l'ho contattato per manifestargli la mia gratitudine per 
tutto il paziente lavoro che aveva fatto sul mio pezzo gli avevo 
detto che avrei voluto scrivergli, ma che avevo preferito 
telefonargli perché temevo sue possibili correzioni alla mia 
lettera :) :). Ricordo ancora la sua risata (anche quella 
particolare). 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\risata tipica  
Carattere  

maschile 58 Altro 
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Codice Segmento codificato Altri codici applicati Genere Età Professione 

Carattere\capacità 
d'ispirazione 

Una delle cose più belle, dalla quale traggo un grande 
insegnamento, che mi ha detto una volta è che avrebbe 
continuato a coltivare le sue passioni fino all'ultimo; e che 
sarebbe stata quella la linfa vitale che lo avrebbe guidato nel 
tempo (di fatto diventando senza-tempo). Nella vita vorrei 
coltivare io stessa una passione così forte, essendo in grado di 
condividerla altruisticamente così come ha fatto con tutti noi 
che stiamo ora mandando i nostri più sinceri auguri di 
compleanno. Complimenti, Professore! 

Conversazioni  
Conversazioni\riflessioni 
/ perle di saggezza sulla 
vita  
Carattere  
Carattere\passione, 
entusiasmo  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\insegnament
i segnanti  

femminile 26 Risorse umane 

Carattere\dedizione Ricordo le discussioni sulla mia tesi durante la sua 
convalescenza a seguito dell'incidente a Barcellona alla fine 
degli anni ’80 oppure nel tragitto a piedi dalla Facoltà alla 
stazione di Bologna. 

Conversazioni  
Conversazioni\consigli 
significativi  
Carattere  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\disavventure  

maschile 58 Docente 
universitario 

Carattere\gentilezza, 
cortesia 

Una delle prime volte che lo incontravo, durante un corso a 
Firenze, mi ha invitato a pranzo in una tavola calda. Ero molto 
emozionato, dovevo far finta di essere intelligente. Tutto 
concentrato su questa mia preoccupazione e distratto dalla mia 
emozione, ho posato male il vassoio con spaghetti e carne. Il 
vassoio si è ribaltato e gli spaghetti, insieme alla carne, mi 
hanno bersagliato. Un disastro totale! Ero rosso di vergogna e 
di sugo. Marradi ha fatto finta di non vedere e, impassibile, ha 
continuato a parlarmi. 

Carattere  maschile 65 Docente 
universitario 

Carattere\gentilezza, 
cortesia 

Ancora, la lista della spesa perennemente 'introvabile' e a 
proposito di cose da trovare: il petto di pollo da acquistare, 
introvabile per il prof che pur di non presentarsi a mani vuote, 
decise di acquistare un pollo intero! 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  
Idiosincrasie\meticolosit
à e pignoleria  
Carattere  

non 
specificato 

34 Ricercatore 
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Codice Segmento codificato Altri codici applicati Genere Età Professione 

Carattere\giocosità, 
istrionismo 

Una anécdota que me parece divertida y que no sé si él 
recuerda es una tarde en su terraza junto con otras alumnas, yo 
estaba con mi bebita de meses y mientras él hablabla, mi hija lo 
interrumpía todo el tiempo. Recuerdo sus caras muy divertidas. 

Conversazioni  
Conversazioni\altri temi 
(esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.)  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  
Carattere  
Carattere\gentilezza, 
cortesia  

femminile 37 Altro 

Carattere\giocosità, 
istrionismo 

Io facevo la parte dell'intervistatrice, con la gonna blu a pieghe, 
la camicetta bianca e la treccia con il fiocco rosa. Arrivavo, con 
il mio accento veneto e con i modi da educanda, nella 
falegnameria di Giovanni Battista Marangon (Alberto) e del 
suo garzone (Maura). I giorni della preparazione della piccola 
performance sono stati molto divertenti e hanno messo in luce 
le capacità di Alberto di trasferire in modo naturale anche sulla 
scena le sue capacità istrioniche e comunicative. 

Carattere  
Carattere\passione, 
entusiasmo  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\iniziative 
bizzarre  

femminile 65 Docente 
universitario 

Carattere\giocosità, 
istrionismo 

In una passeggiata serale nel centro di Bologna mi ha proposto 
di affiliarmi al gruppo di Statera, assicurandomi il ruolo di II 
Fascia al primo concorso nazionale. Al mio immediato e netto 
rifiuto, sorridendo si è complimentato.  

Conversazioni  
Conversazioni\consigli 
significativi  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Carattere  

femminile 72 Docente 
universitario in 
pensione 

Carattere\giocosità, 
istrionismo 

Una cartella miracolosamente intera, su cui il Prof. aveva 
scritto qualcosa tipo "è quasi incredibile, ma per questa pagina 
non ho annotazioni". Ho apprezzato. 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Carattere  

femminile 56 Docente 
universitario 
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Codice Segmento codificato Altri codici applicati Genere Età Professione 

Carattere\intuito, 
lungimiranza 

Un aneddoto divertente (e significativo) è quanto accaduto 
proprio alla Badia di Fiesole. Dopo le prime sue lezioni 
sull'SPSS, preso dall'entusiasmo sono riuscito a procurarmi un 
manuale che ho consultato febbrilmente nel week end. La 
settimana successiva Alberto ci ha fatto fare un esercizio di 
sintassi. Data un'occhiata a quanto avevamo fatto ha scelto, per 
illustrare alla lavagna gli errori di sintassi che si possono 
commettere, proprio i miei (forse perché piuttosto numerosi). 
Dunque, bocciato? Direi di no, visto che pochi giorni dopo ha 
consigliato a me e a un collega (poi diventato ordinario di 
Scienza politica) di concorrere per un incarico da assistenti di 
ricerca. Abbiamo stupidamente rinunciato perché intimiditi, 
ma quell'episodio mi/ci ha fatto capire che Alberto, oltre a 
saper motivare, sa poi capire se c'è della "sostanza", anche se 
oscurata dall'entusiasmo, ingenuo ma genuino, che è riuscito a 
creare. 

Carattere  
Carattere\capacità 
d'ispirazione  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\insegnament
i segnanti  

maschile 70 Docente 
universitario in 
pensione 

Carattere\passione, 
entusiasmo 

CUANDO DISCUTE CON VEHEMENCIA Carattere  maschile 45 Docente 
universitario 

Carattere\passione, 
entusiasmo 

Más que una anécdota, guardo con mucho gusto sus historias, 
sus relatos siempre listos que surgen de un tema, se entrelazan 
y juegan con el conocimiento y la vivencia y se podrían 
extender eternamente, la sensación que siempre es corto el 
tiempo de compartir una charla, un encuentro con Alberto. 

Conversazioni  
Conversazioni\altri temi 
(esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.)  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\divagazioni, 
"riccioli" discorsivi  
Carattere  
Carattere\capacità 
d'ispirazione  

femminile 62 Docente 
universitario 

Carattere\razionalità Quando ero ragazza, per un periodo lo chiamavo 
scherzosamente Marradi Marradi perché era troppo razionale 
per avere un nome (e un cuore)... 

Idiosincrasie  
Idiosincrasie\meticolosit
à e pignoleria  
Idiosincrasie\nomignoli, 
epiteti   
Carattere  

femminile 62 Ricercatore 
universitario 
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Codice Segmento codificato Altri codici applicati Genere Età Professione 

Carattere\sensibilità Durante una domenica di una scuola estiva a Giffoni, scoprì 
all'ingresso della città/museo di Pompei, avendo appena 
compiuto 65 anni, che poteva entrare gratis; nonostante sia un 
grande risparmiatore, ci rimase male... :-) 

Carattere  maschile 69 Docente 
universitario 

Carattere\sensibilità Tra i tanti aneddoti significativi ne ricordo uno recente che 
risale a due anni fa nella casa bolognese del prof. e di sua 
moglie. Mentre stavamo discutendo in giardino dei questionari 
della ricerca italo-argentina, Alberto si interrompeva per dare 
da mangiare della mollica ad un merlo (questa è una sua 
costante negli anni) assieme a mia figlia Carla alla quale si 
rapportava con serietà e con tenerezza. Io e mio marito 
ricordiamo quel momento con grande affetto. 

Carattere  
Carattere\rispetto per la 
natura  
Carattere\gentilezza, 
cortesia  

femminile 49 Docente 
universitario 

Conversazioni Quando durante una delle lunghe notti nella sua casa di 
campagna parlammo accesamente di come secondo me la 
scienza si sarebbe dovuta mettere al servizio della politica per 
guidare le scelte di politica...alla luce della gestione della 
pandemia, mi sono trovata spesso a ripensare a quel lungo e 
acceso scambio 

Conversazioni\storia, 
società, scienza, politica  

femminile 41 Valutatore 

Conversazioni Le serate a suon di giochi, aneddoti e barzellette.  Conversazioni\altri temi 
(esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.)  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\tavolate  

maschile 49 Valutatore 

Conversazioni Non ve n'è un particolare. Ricorso solo un lungo colloquio 
sotto un albero con considerazioni sulla mia attività di 
sociologo e tanti consigli ricevuti. 

Conversazioni\consigli 
significativi  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\insegnament
i segnanti  

maschile 75 Docente 
universitario in 
pensione 
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Codice Segmento codificato Altri codici applicati Genere Età Professione 

Conversazioni La prima volta che l'ho conosciuto, che mi ha descritto con 
dovizia di particolare i suoi problemi alle anche. 

Conversazioni\racconti 
di vita  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\rapporto 
con la jella   
Idiosincrasie\divagazioni, 
"riccioli" discorsivi  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\disavventure  

femminile 37 Docente 
universitario 

Conversazioni Una discussione infinita una notte al congresso dell'AIS a 
Madrid. 

Conversazioni\metodolo
gia, sociologia  

femminile 63 Ricercatore 

Conversazioni\altri 
temi (esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.) 

Quando, alla fine della scuola estiva mi ha detto “Sei una bella 
rompicoglioni, vuoi diventare una metodologa?”.  

Conversazioni  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Carattere  
Carattere\autoironia  

femminile 41 Valutatore 

Conversazioni\altri 
temi (esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.) 

Quando a Tortorella raccontava barzellette! Conversazioni  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  

femminile 22 Altro 

Conversazioni\altri 
temi (esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.) 

Sono molti gli aneddoti, legati alla scuola estiva e alle lunghe 
chiacchierate a casa sua dopo una giornata di lavoro/studio 

Conversazioni  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  

maschile 36 Post doc 

Conversazioni\altri 
temi (esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.) 

Al finalizar el curso me invitó a su casa de Buenos Aires para 
almorzar para hablar unas cosas. En un inicio el se sorprendió 
porque legue a tiempo a diferencia de la mayoría de los 
argentinos. 

Conversazioni  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\abitudini 
domestiche  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  

maschile 25 Docente 
universitario 
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Codice Segmento codificato Altri codici applicati Genere Età Professione 

Conversazioni\altri 
temi (esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.) 

Anni fa, volendo fare un viaggio in Argentina, gli chiesi 
consiglio sul periodo migliore e sui luoghi da vedere. Non 
ricordo esattamente che cosa mi rispose ma quanto mi disse 
sul clima di Buenos Aires nei mesi di luglio-agosto (il periodo 
nel quale volevo andare) in paragona a quello di Milano (dove 
vivevo) mi fece piegare in due dalle risate (e rinunciai ad andare 
in Argentina in quei mesi). 

Conversazioni  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\ironia 
tagliente e toscana  
Carattere  
Carattere\giocosità, 
istrionismo  

maschile 57 Ricercatore 

Conversazioni\altri 
temi (esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.) 

Gli indovinelli la sera in terrazza.  Conversazioni  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  

femminile 28 Project 
manager 

Conversazioni\altri 
temi (esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.) 

La prima volta che ho avuto il piacere di conoscerlo è stato 
attraverso un gioco con cui ha coinvolto tutto il tavolino (forse 
era un po’ alticcio!).  

Conversazioni  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  
Carattere  
Carattere\giocosità, 
istrionismo  

maschile 29 Project 
manager 

Conversazioni\altri 
temi (esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.) 

Le lunghe chiacchierate del dopocena e la fuga dopo l'assalto di 
una mandria di insetti...e tanto altro... 

Conversazioni  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  

non 
specificato 

34 Ricercatore 

Conversazioni\altri 
temi (esercizi, curiosità, 
goliardia, etc.) 

Le barzellette, anche se io ho raccontato una barzelletta che 

non conosceva. 😂 

Conversazioni  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  

femminile 30 Altro 

Conversazioni\consigli 
significativi 

Marradi con sigaretta che insegna in un caldo pomeriggio di 
settembre a Gorizia e racconta tutto ciò che non dovremmo 
fare quando iniziamo questa grande avventura che si chiama 
ricerca empirica (sede Università di Trieste) 

Conversazioni  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\insegnament
i segnanti  

femminile 42 Ricercatore 
universitario 

Conversazioni\metodol
ogia, sociologia 

Botta e risposta veloci durante la scuola estiva di Viterbo. È 
iniziato tutto così. 

Conversazioni  maschile 47 Docente 
universitario 
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Codice Segmento codificato Altri codici applicati Genere Età Professione 

Conversazioni\metodol
ogia, sociologia 

Mi ha parlato di come il metodo delle componenti principali 
sia migliore dell’analisi fattoriale perché è meno arbitrario dal 
punto di vista delle operazioni matematiche effettuate.  

Conversazioni  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\insegnament
i segnanti  

maschile 31 Dottorando 

Conversazioni\racconti 
di vita 

Non ce n’è uno in particolare; più che per aneddoti, penso al 
Professore associandolo a racconti di vita. 

Conversazioni  femminile 26 Risorse umane 

Conversazioni\racconti 
di vita 

Le serate a Tortorella in cui raccontava dei suoi studi. Conversazioni  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\serate 
marradiane  

non 
specificato 

24 Servizi psico-
socio-educativi 

Conversazioni\racconti 
di vita 

Non ho aneddoti legati a situazioni concrete, ma ricordi 
divertenti delle sue digressioni durante le spiegazioni: ascoltarlo 
raccontare la storia politica italiana, a partire dalle sue 
esperienze di ricerca, per me è stato interessantissimo. 

Conversazioni  
Conversazioni\storia, 
società, scienza, politica  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\lezioni 
marradiane  
Idiosincrasie\divagazioni, 
"riccioli" discorsivi  
Carattere\capacità 
d'ispirazione  

femminile 33 Post doc 

Conversazioni\riflessio
ni / perle di saggezza 
sulla vita 

Le sue perle di saggezza (“la lunghezza del curr è inversam 
proporz all'importanza del curricolante”).  

Conversazioni  
Esperienze memorabili  
Esperienze 
memorabili\insegnament
i segnanti  

femminile 36 Post doc 

Conversazioni\storia, 
società, scienza, politica 

Mi hanno sempre colpita le sue innumerevoli conoscenze in 
campo storico (ed il trasporto particolare, ad un tempo vivo e 
distaccato, con cui discute di fatti storici). 

Conversazioni  
Idiosincrasie  
Idiosincrasie\capacità 
mnemonica  
Carattere  
Carattere\passione, 
entusiasmo  

femminile 36 Ricercatore 
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Quale messaggio vorresti comunicare al Prof. per i suoi 80 anni? 

Una delle cose più belle, dalla quale traggo un grande insegnamento, che mi ha detto una volta è che avrebbe 

continuato a coltivare le sue passioni fino all'ultimo; e che sarebbe stata quella la linfa vitale che lo avrebbe guidato 

nel tempo (di fatto diventando senza-tempo). Nella vita vorrei coltivare io stessa una passione così forte, essendo 

in grado di condividerla altruisticamente così come ha fatto con tutti noi che stiamo ora mandando i nostri più 

sinceri auguri di compleanno. Complimenti, Professore! 

    Donna    Età: 26    Professione: Risorse umane 

 

Caro Alberto, guardati attorno... Sono decenni che pianti semi e pianticelle dal Nord al Sud (e all'estero), con 

costanza, rigore, pazienza (non sempre!) e cocciutaggine. Chissà quante centinaia di semi sono appassiti e morti, 

ma guarda quanti si sono sviluppati! Hai piantato un bosco di scolari ai quali hai dato concime, acqua, tutori per 

crescere dritti. Questo bosco è il tuo, sei tu. Tu sei stato, per tutti noi (certamente per me) un chiarissimo punto di 

riferimento, una guida, un modello, per l'intelligenza, per il rigore e per la passione. Almeno da questo punto di 

vista, mio caro Maestro (e, spero, Amico) la tua vita (che confido ancora lunga e produttiva) è stata un successo e 

ne è valsa indiscutibilmente la pena. Tutti noi, chi più e chi meno, chi con più perizia e successo chi con meno, ma 

tutti diretti dal tuo slancio, tutti noi siamo un monumento a te; tu ne sei l'artefice e a te auguro una vita ancora 

lunga e serena, circondato dall'affetto e dalla riconoscenza di tutti i tuoi allievi. 

    Uomo    Età: 68    Professione: Valutatore 

 

grazie per il tuo essere sacramente dissacrante e generoso 

    Donna    Età: 41    Professione: Valutatore 

 

È stato un maestro, grazie! E Tanti auguri! 

    Donna    Età: 29    Professione: Dottorando 

 

Che il suo lavoro è stato talmente influente sulla disciplina, sia dal punto di vista epistemologico, sia tecnico, da 
non permettere di considerarlo un caposcuola, ma come il fondamento di un senso comune metodologico molto 
diffuso tra i ricercatori sociali italiani. 

    Uomo    Età: 53    Professione: Ricercatore universitario 

 

Caro Maestro, ho avuto il piacere di conoscerti in quella breve ma intensa settimana dottorale di Firenze (Villa 
Fabbricotti) ormai quasi 40 anni fa, che ricordo ancora come una delle esperienze intellettuali più stimolanti nel 
mio percorso (allora) di studioso in formazione. Per me è stato un grande piacere, grazie. 

    Uomo    Età: 59    Professione: Docente universitario 

Che il suo modo di insegnare e il suo modo di osservare  il mondo mi ha donato una nuova prospettiva 

    Genere: 9    Età: 24    Professione: Servizi psico-socio-educativi 

 

GRAZIE, un enorme ed infinito grazie per la passione che ha saputo trasmettere a generazioni di ricercatori 

    Donna    Età: 42    Professione: Ricercatore universitario 



 

 

52 

 

Augurissimi Prof.! 

    Donna    Età: 31    Professione: Post doc 

 

Tanti cari auguri Alberto! 

    Donna    Età: 32    Professione: Servizi psico-socio-educativi 

 

Auguri Marradi!!! È stata una bellissima esperienza conoscerti di presenza e non solo tramite le pagine dei tuoi 
libri. 

    Genere: 9    Età: 27    Professione: Servizi psico-socio-educativi 

 

Sono felice di averla conosciuta personalmente. Incontro arricchente non solo dal punto di vista professionale 
ma anche personale. GRAZIE! 

    Donna    Età: 37    Professione: Ricercatore universitario 

 

Vorrei dirgli che gli sono grato per avere formato - sia direttamente che, come nel mio caso, indirettamente - 
più di una generazione di studiosi. Con l'augurio di continuare ancora a lungo! 

    Uomo    Età: 60    Professione: Docente universitario 

 

Que es una persona muy importante en mi vida. Extraño los encuentros para cargar cuestionarios, comer pasta 
y helado. Le deseo un muy feliz cumpleaños. 

    Donna    Età: 44    Professione: Ricercatore universitario 

 

Che gli auguro lunga vita perché abbiamo bisogno di intellettuali onesti e generosi come lui. 

    Donna    Età: 62    Professione: Impiegato/funzionario pubblico 

 

20 di questi giorni 

    Uomo    Età: 59    Professione: Docente universitario 

 

Una canzone di Joan Manuel Serrat: questi i versi per i suoi 80 anni.  

Todo pasa y todo queda, 

Pero lo nuestro es pasar, 

Pasar haciendo caminos, 

Caminos sobre la mar. 

Nunca perseguí la gloria, 

Ni dejar en la memoria 

De los hombres mi canción; 

Yo amo los mundos sutiles, 
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Ingrávidos y gentiles, 

Como pompas de jabón. 

Me gusta verlos pintarse 

De sol y grana, volar 

Bajo el cielo azul, temblar 

Súbitamente y quebrarse... 

Nunca perseguí la gloria. 

Caminante, son tus huellas 

El camino y nada más; 

Caminante, no hay camino, 

Se hace camino al andar. 

    Uomo    Età: 49    Professione: Valutatore 

 

Grazie per aver condiviso il suo "daimon" 

    Donna    Età: 24    Professione: Servizi psico-socio-educativi 

 

Se un giorno dovessi diventare un buon accademico sarà anche merito Suo, caro Professore! Grazie infinite per 
gli insegnamenti che ci ha trasmesso e per quelli che verranno. Buon compleanno! 

    Uomo    Età: 30    Professione: Post doc 

 

grazie 

    Donna    Età: 69    Professione: Docente universitario 

 

Grazie per aver creduto in me fin dall’inizio e per avermi “coltivato” 

    Donna    Età: 27    Professione: Dottorando 

 

Grazie per l’enorme propensione a coinvolgere che dimostra. Molto opportunamente, essa non raggiunge 
esclusivamente il sottoscritto. Le auguro di poter rimanere studente per molti anni ancora...fino a quando vorrà. 

    Uomo    Età: 44    Professione: Impiegato/funzionario pubblico 

 

Semplicemente lo vorrei ringraziare come si ringrazia un maestro che con il suo lavoro ha trasmesso a 
generazioni di giovani sociologi quella dose di lucida follia che è capace di alimentare la dedizione, di solleticare 
attenzione, di suscitare passione, di stimolare lo spirito critico  ... Pensandoci, a distanza di tempo (di molto tempo), 
anche le sue ripassate sulla pubblica piazza e l'apostrofare in modo sferzante in ogni occasione in cui coglieva in 
fallo sono state un tassello importante 

    Donna    Età: 45    Professione: Ricercatore universitario 

 

Gli sarò grato per tutta la mia vita e gli auguro ogni bene 

    Uomo    Età: 65    Professione: Docente universitario 
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Continua ad insegnare, la madre dei "marmocki" è sempre incinta...:-) 

    Uomo    Età: 69    Professione: Docente universitario 

 

Non ti arrabbiare troppo con noi per questa nostra iniziativa. Conta non si è trattato affatto di festeggiarti per 
un rituale che si rinnova una volta all'anno, ma di dimostrarti l'affetto e la gratitudine che proviamo per te tutti i 
giorni. 

    Uomo    Età: 36    Professione: Dottorando 

 

A kent'annos da me e dall'Orchestra Bartali! Con gratitudine e affetto per la tua presenza costante. 

    Donna    Età: 49    Professione: Docente universitario 

 

Indimenticabile ed efficacissimo 

    Uomo    Età: 75    Professione: Docente universitario in pensione 

 

grazie 

    Donna    Età: 51    Professione: Ricercatore universitario 

 

Se non ci fosse, bisognerebbe inventarla! 

    Donna    Età: 37    Professione: Docente universitario 

 

Grazie 

    Donna    Età: 33    Professione: Impiegato/funzionario pubblico 

 

Che gli sono grato per quello che mi ha insegnato (è un maestro) e gli voglio bene 

    Uomo    Età: 42    Professione: Ricercatore universitario 

 

Mi piacerebbe sapere che pensa di tutto questo periodo che stiamo vivendo dovuto alla pandemia. In particolare 
cosa pensa dell'uso che viene fatto dei dati che ogni giorno ci vengono proposti. Ovviamente gli mando tanti tanti 
auguri. 

    Donna    Età: 47    Professione: Ricercatore universitario 

 

GRACIAS! GRACIAS! GRACIAS! 

    Uomo    Età: 45    Professione: Docente universitario 

 

Alberto, grazie di esserci stato. Hai dato una svolta significativa alla Metodologia e alla Sociologia italiana, e 
impresso un segno indelebile nei tuoi allievi (anche se mi odierai per queste parole retoriche). 

    Donna    Età: 65    Professione: Docente universitario 
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Fino ad oggi sei stata la persona più influente nella mia vita: grazie. 

    Uomo    Età: 37    Professione: Servizi psico-socio-educativi 

 

Sono felice di avere avuto l'opportunità di conoscerti personalmente 

    Donna    Età: 60    Professione: Impiegato/funzionario pubblico 

 

Grazie per la conoscenza che ci stai lasciando, ma anche per gli indovinelli che ancora oggi utilizzo per fare 
colpo! 

    Uomo    Età: 29    Professione: Ricercatore 

 

La venuta al mondo altro non è che la casualità di una vagina che espelle un marmokkio x in un preciso 
momento della storia ed in un casuale posto del mondo. Buon compleanno! 

    Uomo    Età: 32    Professione: Dottorando 

 

altri ottanta anni di buona vita 

    Uomo    Età: 60    Professione: Docente universitario 

 

Lo vorrei ringraziare per gli insegnamenti e per l'opportunità di collaborazione. E fargli, naturalmente, tantissimi 
auguri! 

    Donna    Età: 36    Professione: Ricercatore 

 

Vorrei fargli un augurio di lunga vita e di buona salute per continuare ad insegnare ai più giovani. 

    Uomo    Età: 28    Professione: Dottorando 

 

Auguri di cuore 

    Donna    Età: 45    Professione: Ricercatore 

 

Grazie per l'impegno nel trasmettere non solo le conoscenze che ha ma, soprattutto, ciò che la vita ha da 
insegnare. 

    Donna    Età: 26    Professione: Risorse umane 

 

"Alberto devi scrivere un libro divulgativo sulla necessità di saper leggere il contesto: l'umanità ne ha bisogno!" 

    Donna    Età: 47    Professione: Servizi psico-socio-educativi 
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Me gustaría trasmitirle todo mi cariño y mi gratitud por toda su paciencia conmigo, por su generosidad, por 
dedicación, por motivarme, por inspirarme.  

Cuando no está en Argentina y se extrañan encuentros cara a cara e intercambios, son sus libros y 
recomendaciones las que me dan claridad y me orientan. Valoro mucho su predisposición y dedicación como 
alumna (para siempre) como él siempre me dice y le deseo los mejores deseos para su cumpleaños. Espero que 
pueda sentir todo el cariño y el reconocimiento que se merece. 

    Donna    Età: 37    Professione: Altro 

 

Di continuare a praticare il nuoto (10 vasche in piscina) visto il risultato! :) 

    Donna    Età: 58    Professione: Impiegato/funzionario pubblico 

 

Spero che la nostra amicizia e collaborazione di più di vent'anni continui a lungo e che rimanga sempre così 
attivo e creativo intellettualmente. 

    Uomo    Età: 50    Professione: Docente universitario 

 

Ma chi era Gigetto? 

    /    Età: 29    Professione: Dottorando 

 

Un augurio di tanta salute e di una ancora lunga e intensa vita accademica e professionale, assieme ad un 
profondo ringraziamento per tutto ciò che mi ha dato. 

    Uomo    Età: 60    Professione: Impiegato/funzionario pubblico 

 

Tanti auguri Prof. 

    Uomo    Età: 57    Professione: Ricercatore universitario 

 

Grazie di esistere! E di aver dedicato tante energie ai tuoi allievi. Sono convinto che nessun momento del tuo 
impegno verso di loro è andato sprecato. 

    Uomo    Età: 70    Professione: Docente universitario in pensione 

 

Caro Prof. Marradi, grazie anche a questo questionario, per il tuo compleanno ricordo con un po' di emozione 
e di nostalgia i bei momenti trascorsi nelle Scuole Estive di Terravecchia, dove con Beba ci chiamavano "le 
genovesi". Ti ringrazio per avermi accettato nel gruppo Paideia e per avermi insegnato molto. Nel 2013 mi sono 
trasferita a Roma per lavoro, dove coltivo i tuoi preziosi insegnamenti che, insieme agli insegnamenti del Prof. 
Palumbo, provo a mettere in pratica nella quotidianità delle attività che svolgo. Grazie e tantissimi auguri di cuore! 

    Donna    Età: 42    Professione: Ricercatore 

 

Che continui a essere Alberto. Alla mia età posso anche dirgli che oltre ad avere la mia massima stima ha anche 
il mio affetto 

    Donna    Età: 69    Professione: Docente universitario 
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Auguri 

    Uomo    Età: 44    Professione: Risorse umane 

 

Tantissimi auguri Prof!!! Mi auguro di poterla incontrare presto. 

    Uomo    Età: 36    Professione: Post doc 

 

Ho preso sul serio l'invito a Buenos Aires. Il prossimo aperitivo, Covid permettendo, lo prendiamo lì! 

    Donna    Età: 47    Professione: Altro 

 

Que tenga un muy feliz cumpleaños y lo que extrañamos mucho en Buenos Aires durante el 2020. 

    Uomo    Età: 25    Professione: Docente universitario 

 

Grazie! 

    Uomo    Età: 58    Professione: Docente universitario 

 

Tantissimi auguri di buon compleanno! Con la sincera speranza di vederci quanto prima nel borgo più giovane 
d'Italia. 

    Uomo    Età: 30    Professione: Dottorando 

 

Prof altri 1000 così! Tantissimi auguri! Il prossimo festeggiamo da Lei con un bel Chianti ! 

    Uomo    Età: 30    Professione: Project manager 

 

Che lo ricordo sempre sempre - lo ripeto: sempre - con grande affetto e piacere: ho sempre aperto le sue mail 
sicuro di trovarci parole belle e adatte al momento. 

    Uomo    Età: 57    Professione: Ricercatore 

 

Caro Alberto, conservo dei ricordi bellissimi sul piano umano e scientifico, è stato un piacere aver condiviso 
con te tanti momenti importanti come la costruzione della scuola estiva. Grazie, Ti auguro tutto il meglio, un 
abbraccio e tanti auguri! 

    Uomo    Età: 53    Professione: Docente universitario 

 

Auguri Alberto... e grazie di tutto. 

    Uomo    Età: 70    Professione: Docente universitario in pensione 

 

Ho finalmente capito che il vero marmokkio non ha limiti di età 

    Uomo    Età: 40    Professione: Post doc 
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Caro Alberto, mi ritengo immodestamente una tua allieva e sono onorata di far parte della grande schiera dei 
marradiani. La casualità ha creato il nostro incontro in Argentina e da quel momento non ho potuto che cercare 
sempre di apprendere dai tuoi insegnamenti e di mantenere vivo il rapporto  di amicizia che ci lega. Sei per me un 
Maestro, quei maestri che segnano la vita e non si dimenticano mai più. Sei un maestro per i tuoi rimproveri 
impietosi  e i tuoi commenti al vetriolo, ma anche per la tua pazienza e dedizione che hai sempre mostrato nel  
cercare di migliorare le conoscenze dei tuoi allievi. La tua grande capacità umana e le tue doti di simpatia continuano 
ad attirare sempre nuovi discepoli e continui a essere un faro di conoscenza. Ti sono molto riconscente per quello 
che sei, oltre e di più di quanto tu stesso possa immaginare. 

    Donna    Età: 65    Professione: Docente universitario 

 

Mi spiace di non sentirlo più per telefono 

    Uomo    Età: 82    Professione: Docente universitario in pensione 

 

La marmockiosità non sparirà nemmeno tra altri 80 anni, ma senza di te saremmo stati enormemente peggio. 
Per decine e decine di ricercatori sei stato una luce nella penombra; ci hai guidato fuori da un labirinto infinito che 
non eravamo più costretti a esplorare da soli (perdendoci) perché l'avevi già fatto tu per noi dedicando la tua vita 
a sgobbare a vantaggio dei tuoi allievi, degli allievi dei tuoi allievi e così via. Grazie per questo e per l'esempio 
umano che sei. 

    Uomo    Età: 25    Professione: Valutatore 

 

La gran admiración hacia sus pensamientos y pasión por la enseñanza que motiva a muchos a continuar y 
siempre ir por más. 

    Uomo    Età: 23    Professione: Servizi psico-socio-educativi 

 

Ti aspettiamo a Paideia 

    Donna    Età: 43    Professione: Ricercatore universitario 

 

Giro della terra intorno al sole? Stavolta ti riguarda e quindi ti becchi gli auguri di buon compleanno! 

    Donna    Età: 36    Professione: Post doc 

 

Tanti Auguri, Alberto! Ma soprattutto, tanti grazie da parte di tutti noi! 

    Uomo    Età: 32    Professione: Post doc 

 

Grazie per tutto quello che hai fatto e che continui a fare... 

    Donna    Età: 37    Professione: Docente universitario 

 

Caro Marradi, grazie. E per solennizzare il tutto, ti regalo un secondo di sorridente silenzio 

    Donna    Età: 60    Professione: Impiegato/funzionario pubblico 
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Caro Alberto, un grazie profondo per le conoscenze apprese e per aver trovato sempre una grande disponibilità 
per consigli e anche per molte riletture di scritti lunghi e noiosi. E aggiungo un grazie anche per essere stato 
involontariamente "causa" dei 15 anni - per ora - della mia convivenza-matrimonio. AUGURI di cuore. 

    Donna    Età: 47    Professione: Docente universitario 

 

Se un domani smetterò mai di essere un marmockio lo dovró a te. Se riuscirò mai a gestire la tecnologia che si 
ribella quando le gira la vaginetta potró farlo con i tuoi insegnamenti, quando vedró quanta strada devo ancora 
percorrere ti vedró lì. Grazie Alberto 

    Uomo    Età: 40    Professione: Dottorando 

 

Grazie per gli insegnamenti che ho ricevuto dallo studio dei suoi testi 

    Donna    Età: 38    Professione: Docente universitario 

 

 

Querido Alberto, estoy muy contenta de haberte conocido. Aprendí mucho con vos, una de las cosas que 
siempre pienso es lo afortunadas que somos algunxs cuando encontramos en el camino personas que amplían 
horizontes, abren puertas y conectan mundos, tan generosamente. ¡¡Feliz cumpleaños!! 

    Donna    Età: 46    Professione: Docente universitario 

 

Un caro saluto da Roma, con affetto 

    Uomo    Età: 48    Professione: Docente universitario 

 

80 anni ma infondo marmockio 

    Donna    Età: 28    Professione: Project manager 

 

Un immenso grazie per il lungo e divertente scambio di email che ho avuto con il Professore l'anno scorso, 
anche se non se ne ricorderà, e, più in generale, un immenso grazie per i suoi insegnamenti indelebili. 

    Donna    Età: 33    Professione: Post doc 

 

mi spiace di avere avuto un bello screzio scientifico con lui, l'estate scorsa 

    Donna    Età: 72    Professione: Docente universitario in pensione 

 

Grazie. Non lo ripeterò mail abbastanza 

    Uomo    Età: 47    Professione: Docente universitario 

 

Spero di progettare assieme la scuola estiva del 2034! 

    Uomo    Età: 46    Professione: Docente universitario 
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Tanti auguri! è stato un piacere conoscerla, e sarebbe stato bello collaborare con lei. le auguro moltissime buone 
cose! 

    Uomo    Età: 29    Professione: Project manager 

 

Che senza di lui molto del sociale che è in noi sarebbe assai più banale e le nostre ricerche assai peggiori. 

    Uomo    Età: 55    Professione: Ricercatore universitario 

Beh, a conti fatti, sei una fra le persone più importanti nella mia vita 

    Donna    Età: 62    Professione: Ricercatore universitario 

 

 

Gli auguro di restare sempre libero e padrone dei suoi pensieri così come l’ho conosciuto. 

    Donna    Età: 34    Professione: Impiegato/funzionario pubblico 

 

Caro Prof, 80 anni sono un bel traguardo per un giovanotto (o 'marmockio') come Lei! Tanti auguri, per altri 
100 anni! 

    /  Età: 34    Professione: Ricercatore 

 

Che apprezzo la pazienza che ha avuto nel processo di scrittura della mia tesi e che abbiamo molti più discorsi 
sulla terrazza a Palermo 

    Uomo    Età: 59    Professione: Docente universitario 

 

grazie del tuo lavoro! 

    Donna    Età: 63    Professione: Ricercatore 

 

Tanti auguri professore, lei ha dato ai suoi studenti occhi diversi per guardare il mondo in modo particolare. 

    Donna    Età: 30    Professione: Altro 

 

Non è necessario vedersi o sentirsi spesso per avvertire l'importanza per noi di una persona: grazie 

    Donna    Età: 75    Professione: Docente universitario in pensione 

 

Tanti auguri prof! Spero che chiunque abbia voglia di fare ricerca nella vita possa incontrarla; mi ha insegnato 
che la passione per quello che facciamo ci rende migliori. Grazie. 

    Donna    Età: 26    Professione: Dottorando 

 

Inizio i miei corsi di metodologia all’università di Barcellona con "Método como arte": penso sia una delle 
lezioni più belle. 

    Donna    Età: 36    Professione: Post doc 
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“Un sacco di auguri”. So che sembrerà una frase banale ma in questo modo non potrà proprio modificarla :):):). 
Con tutta la stima possibile per una persona così straordinariamente speciale!!! 

    Uomo    Età: 58    Professione: Altro 

 

Ci siamo ancora, e tu, come sempre, sei più grande di me e di ben sette anni. Auguri e grazie! 

    Donna    Età: 72    Professione: Ricercatore universitario 

 

Tanti auguri 

    Donna    Età: 28    Professione: Servizi psico-socio-educativi 

 

Se una fata le desse la pelle fatata di zigrino la strofinerebbe per ritornare indietro di 60 anni? 

    Donna    Età: 52    Professione: Servizi psico-socio-educativi 

 

L'augurio di continuare a essere Alberto Marradi ancora per molti anni, con lo stesso spirito e con la stessa 
convinzione! 

    Donna    Età: 56    Professione: Docente universitario 

 

Un gusto y un honor conocerte, tenerte como profesor y colaborar en el trabajo de investigación. Y aprovecho 
a contarte Alberto, que cada año que nos hemos encontrado, me he fascinado escuchándote y he terminado enojada 
por alguna de esas "expresiones ácidas" , enojos que duraron hasta el nuevo año/encuentro en "la terraza". Sos 
una persona imposible de olvidar. Gracias por tu generosidad. Y aunque no te gusten tanto los saludos de natalicio, 
te deseo unos hermosos 80 y más!!! Deseo un pronto encuentro para brindar con sidra por tu cumpleaños. 

    Donna    Età: 62    Professione: Docente universitario 

 

Caro Prof, tanti tanti auguri di buon compleanno! Il tuo percorso di vita e la tua carriera sono un buon indicatore 
della tua età anagrafica, ma non del tuo animo! 

    Donna    Età: 30    Professione: Post doc 

 

Tanti auguri! Grazie per avermi mostrato che esiste un modo diverso di pensare i rapporti fra docenti e studenti. 
Spero di poter mettere in pratica anche io i suoi insegnamenti in futuro 

    Uomo    Età: 31    Professione: Dottorando 
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Titolo: “Fratello maggiore”, Vaiano (Castiglion del Lago, PG), 23 agosto 2021  


